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“Un’esperienza indimen-
ticabile, fatta di emo-
zioni e momenti di au-

tentica gioia”. Il responsabile della 
pastorale giovanile don Simone 
Sormani riassume così i tre giorni 
vissuti dai ragazzi di Melegnano al 
Giubileo degli adolescenti

“La Pasqua tra le bombe 
dell’Ucraina per testimo-
niare la vicinanza alle 

vittime della guerra”. Con le figlie 
Emma e Letizia, Giovanna Bedoni 
racconta così la missione umani-
taria in Ucraina, che le ha viste 
protagoniste dal 19 al 25 aprile

Compleanno da record alla 
Fondazione Castellini Onlus, 
dove la super-nonna Gina 

Roma ha soffiato su 105 candeline. 
Si spiega così la grande festa orga-
nizzata in suo onore nella maggio-
re Residenza sanitaria assistenziale 
del Sudmilano
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Mentre andiamo in stampa, apprendiamo della 
morte a 96 anni di Alda Pasta (foto), che per in-
teri decenni ha giocato un ruolo di primo piano 
nella realtà locale. Nata a Milano il 16 febbraio 

1929, ancora ra-
gazzina faceva la 
mondina: con le 
tante amiche di 
gioventù, racco-
glieva il riso nelle 
campagne attorno 
al capoluogo lom-
bardo.  
Per diversi anni a 
Melegnano si oc-
cupò come volon-
taria di assistenza 
domiciliare per 
conto del Comu-
ne, diventando 
così un punto di 
riferimento per 

centinaia di anziani. Con Antonio Bozzetti, 
Agnese Rovarotto e molti altri, nel 1990 fondò il 
coro delle mondine: nel tempo divenne un fe-
nomeno unico sul territorio.  “Oggi conduttore 
delle tv nazionali, nei primi anni di attività Ro-
berto Poletti inviava a Melegnano una decina di 
taxi (poi sostituiti da un unico pullman) per 
portarci negli studi di Telelombardia - ricordava 
la mitica Alda con il sorriso sulle labbra -. Indos-
sando gli abiti tipici delle mondine, tenemmo 
oltre 420 concerti in televisione, alle case di ri-
poso e in decine di eventi”.  
L'infaticabile Alda è stata tra i fondatori del Cen-
tro anziani, che era solito radunare decine di 
over 70 per trascorrere interi pomeriggi in alle-
gra compagnia. Con la sua morte, Melegnano 
perde un pezzo di storia. 
Ciao Alda, grazie di tutto.

editoriale

Melegnano saluta 
un pezzo di storia 

Stefano Cornalba 
direttoreiM

€ 2,00

Nella foto i bersaglieri  
di Melegnano mostrano  
la lettera ricevuta da Papa Francesco 
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Quando leggerete “Il Melegnanese”, 
forse avremo già il nuovo pontefice. 
Su questo numero vogliamo in ogni 
caso ricordare ancora una volta Pa-
pa Francesco, che è tornato alla Ca-
sa del Padre alle 7.35 del 21 aprile. 
La sua dipartita ha destato profon-
do cordoglio in ogni parte del mon-
do: anche su sollecitazione degli 
stessi lettori, dedichiamo quindi 
quattro pagine al Papa “venuto dal-
la fine del mondo”.  
 
La foto con don Alfredo 
Fu questa l’espressione con cui si 
presentò  il 13 marzo 2013, la stori-
ca giornata nella quale divenne 
pontefice. Lo facciamo partendo 
dall’immagine del Santo Padre con 
monsignor Alfredo Francescutto 

Il Papa 
della gente 

Il nostro 
ricordo 

Quattro pagine speciali

Oltre 500 fedeli in basilica per la Messa solenne in ricordo di Papa Francesco

L’omaggio della città al Santo Padre

Nelle immagini 
la basilica gremita 

e Papa Francesco 
con don Colombo 

Franco Marignano 
 
 

“Come un buon 
Pastore, Papa 
Francesco ha 

dato la vita per le sue 
pecore”. Il prevosto di 
Melegnano don Mauro 
Colombo ha concluso 
così l’omelia della Mes-
sa solenne in ricordo 
del pontefice tornato al-
la Casa del Padre. Con-
celebrata dai sacerdoti 
con i diaconi attivi in 
città, la Messa ha visto 
la presenza in basilica 

di almeno 500 fedeli in 
arrivo dalle varie zone 
di Melegnano. In tanti 
hanno voluto parteci-
pare ad un momento 
così significativo, che ha 
visto la comunità citta-
dina riunita per com-
memorare la figura del 
Santo Padre.  
“Anche a Melegnano 
Papa Francesco ha fatto 
del bene - ha detto don 
Mauro in una basilica 
gremita -. Sappiamo di 
persone consolate dal 
Santo Padre, che ha 
rappresentato uno stra-
ordinario dono per tutti 
noi. Oggi la Chiesa ne 
piange la partenza, ma 
la sua vita continuerà 
tra le braccia del Signo-
re nell’alto dei Cieli”.  
Il prevosto della comu-
nità pastorale "Dio Pa-

(1924-2018), prevosto a Melegnano 
dal 1967 al 2001, che lo incontrò nel 
2014 in occasione dei 90 anni. Ades-
so ci piace immaginarli assieme las-

sù nell’alto dei Cieli pregare per la 
pace nell’amata Terra Santa, alla 
quale sono stati entrambi molto 
legati.

Stefano Cornalba

Nell’immagine a lato 
Papa Francesco  
con don Alfredo 

dre del Perdono" ha 
quindi ricordato “il suo 
testamento spirituale 
rappresentato dal-
l’Evangelii gaudium, la 
prima esortazione apo-
stolica sull’annuncio 

del Vangelo nel mondo 
attuale: promulgata il 
24 novembre 2013, era 
rivolta ai vescovi con i 
presbiteri, i diaconi, le 
persone consacrate e i 
fedeli laici. Parlando 

della necessità di una 
Chiesa in uscita, il San-
to Padre l’ha invitata a 
recuperare la gioia del 
Vangelo. Tutto questo 
rimarcando l’impor-
tanza di una Chiesa 

missionaria, il vero se-
greto per rilanciare il 
cattolicesimo nelle va-
rie parti del mondo”.  
 
Ecologia globale 
Don Mauro ha poi ac-
cennato all’enciclica 
“Laudato si’ in tema di 
ecologia globale, docu-
mento che ha converti-
to tanti cuori e ne ha 
fatto un punto di riferi-
mento anche per i non 
credenti. Dopo averla 
letta, diversi industriali 
hanno rivisto il modo 
di fare impresa nel ri-
spetto della persona e 
del creato”.  
Ripresa dalla quarta e 
ultima enciclica del suo 
pontificato dal titolo 
"Dilexit nos", don Co-
lombo ha infine citato 

Il Papa 
di tutti

“una frase di Papa Fran-
cesco: ‘Vedendo come 
si susseguono nuove 
guerre con la complici-
tà e l’indifferenza di al-
tri Paesi, viene da pen-
sare che la società stia 
perdendo il cuore. Io ho 
un cuore?’. E’ questa la 
domanda che il Santo 
Padre rivolge a ciascu-
no di noi - ha concluso 
don Mauro -. Coltivati 
sino all’ultimo, la sua 
eccezionale dedizione e 
il grande amore per il 
prossimo ne fanno uno 
straordinario esempio 
di vita per tutti noi”.  
Partecipata dal sindaco 
Vito Bellomo con l'am-
ministrazione alla gui-
da della comunità loca-
le, è proseguita in 
un’atmosfera di profon-
do raccoglimento la ce-
lebrazione liturgica, al 
termine della quale in 
tanti hanno scritto un 
pensiero dedicato al 
Santo Padre. 

Altri terranno la barra 

Nel frangere dell’onde  

Tu Francesco  

vela maestra 

Salva l’umanità  

dalla tempesta 

Marco Carina

La poesia per il Santo Padre

A Papa  
Francesco
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Il Santo Padre ha portato innovazione, umanità e un’attenzione costante verso gli ultimi

“Un Papa che ha cambiato la Chiesa”

Nell’immagine 
il Santo Padre 
saluta i fedeli

Francesco Piazza 
 
 

Con la scomparsa 
di Papa Francesco 
si chiude un capi-

tolo straordinario della 
storia della Chiesa catto-
lica, segnato da innova-
zione, umanità e 
un’attenzione costante 
verso gli ultimi. Il primo 
Papa gesuita, il primo 
sudamericano, il primo 
a scegliere il nome di 
Francesco, è stato molto 
più di un simbolo: è 
stato una rivoluzione 
gentile.  
Papa Francesco ha sa-
puto incarnare, come 
pochi altri, la Chiesa del 
Concilio Vaticano II: 
quella che guarda al 
mondo con misericor-
dia, parla al cuore delle 
persone e non teme di 
sporcarsi le mani tra la 
gente. In lui molti hanno 

rivisto lo spirito di Papa 
Giovanni Paolo II per la 
sua capacità di comuni-
care, l’empatia, la forza 
con cui ha portato la pa-
rola di Dio tra la gente.  
Ma Francesco ha fatto 
un passo ulteriore, sdo-
ganando definitiva-
mente la figura del Papa 
come uomo tra gli uo-
mini, rendendola tangi-
bile, vicina, toccabile. 
Indimenticabili reste-
ranno le immagini delle 
sue “fughe” fuori proto-
collo per andare dall’ot-

tico o dal calzolaio a 
Roma; i suoi incontri 
improvvisi con le per-
sone per strada; le tele-

 
Eredità immensa 
Era il 13 marzo 2013, 
quando disse affaccian-
dosi dalla loggia centrale 
della Basilica di San Pie-
tro: “I fratelli cardinali 
sono andati a prenderlo 
quasi alla fine del 
mondo”. Così si era pre-
sentato il primo Papa 
venuto dall’America La-
tina.  

fonate personali a chi gli 
scriveva.  
Piccoli gesti carichi di si-
gnificato: raccontano un 
uomo che non ha mai 
voluto vivere rinchiuso 
nel palazzo, ma ha 
scelto di abitare il cuore 
del mondo. Impossibile 
dimenticare la scena 
surreale e potentissima 
del 27 marzo 2020 nel 
pieno della pandemia: 
Piazza San Pietro vuota 
e battuta dalla pioggia. 
Papa Francesco, solo, 
fragile ma immenso: da-
vanti al crocifisso ligneo 
del Seicento, che se-
condo la tradizione 
salvò Roma dalla peste. 
Un momento che ha se-
gnato un’epoca. In quel 
silenzio carico di dolore, 
il Papa ha parlato al 
mondo intero, unendo i 
popoli in una preghiera 
collettiva per la salvezza 
e la speranza.  

Da quel giorno, con 
semplicità e determina-
zione, ha avviato una 
trasformazione pro-
fonda nella Chiesa: ri-
forma della Curia, 
apertura verso i temi so-
ciali, lotta contro gli 
abusi, dialogo con i non 
credenti e le altre reli-
gioni. E poi l’impegno 
concreto per l’ambiente 
con l’enciclica Laudato 
si’, il sostegno ai mi-
granti, l’attenzione ai 
poveri, ai carcerati, ai di-
menticati.  
Papa Francesco è stato 
caparbio, spesso fuori 
dagli schemi, a volte cri-
ticato anche all’interno 
della Chiesa. Ma sempre 
coerente con il suo Van-
gelo vissuto, la scelta di 
povertà, l’idea che il po-
tere nella Chiesa debba 
essere servizio. Oggi lo 
piange il mondo, non 
solo quello cattolico.  

Lo piangono i credenti e 
i non credenti, perché 
Francesco è stato dav-
vero il Papa di tutti. Un 
pastore buono, come 
buono era il suo sguardo 
e fermo il suo passo. Ci 
lascia un’eredità im-
mensa, fatta non solo di 
parole, ma di gesti, 
esempi, rivoluzioni si-
lenziose che continue-
ranno nel tempo. 
 
Addio, Papa Francesco. 
Da quel lontano “buona-
sera” del 2013 a questo si-
lenzioso commiato, 
resterai per sempre il 
Papa venuto dalla fine 
del mondo, che ha sa-
puto arrivare al cuore di 
tutti. 

Scelta 
di povertà

Il ricordo del suo Magistero semplice e diretto che ha conquistato i cuori con naturalezza e tenerezza

Alessandro Massasogni 
 
 

Già da quella sera 
del 13 marzo 
2013, affaccian-

dosi per la prima volta 
dalla Loggia delle Bene-
dizioni, Papa Francesco 
stupì il mondo con la 
semplicità di quel “buo-
nasera” e fece percepire 
a tutti che il cardinale 
Jorge Mario Bergoglio, 
“venuto dalla fine del 
mondo” e salito al Soglio 
di Pietro, avrebbe con-
quistato i cuori di molti 
con la naturalezza della 
sua persona.  
Quel modo di essere 
“naturale” ha trovato evi-
denza nelle parole e nei 
gesti che hanno caratte-
rizzato il suo Pontificato. 
Come un padre fa con i 
propri figli - anche quelli 
“lontani” e “sbagliati”- è 
stato loro vicino, li ha ab-
bracciati, baciati, inco-
raggiati, sorretti, corretti, 
con tenerezza e miseri-
cordia: due parole chia-
ve del suo Magistero. 
 

*** 
Di quella semplicità ho 
avuto la grazia di poter-
ne godere domenica 26 
maggio 2013. Mi trovavo 
a Roma con un gruppo 

“La misericordia di Papa Francesco”

di amici per celebrare 
“L’Anno della Fede” in-
detto da Papa Benedetto 
XVI per il cinquantesimo 
anniversario dell’apertu-
ra del Concilio Vaticano 
II e il ventesimo anniver-
sario della promulgazio-
ne del Catechismo della 
Chiesa Cattolica.  
Monsignor Giuseppe 
Scotti, nostra guida spiri-
tuale, ci fece una sorpre-
sa: avremmo pranzato a 
Casa Santa Marta, la resi-
denza che il nuovo Papa 
aveva scelto per sé. Alle 

13 ecco aprirsi la porta 
della sala da pranzo. Pa-
pa Francesco entra sorri-
dente e con la mano al-
zata ci saluta: “Buon 
pranzo” poi “Buon appe-
tito” e infine “Buona do-
menica”.  
Accompagnato dai suoi 
segretari, percorre il cen-
tro della sala per dirigersi 
verso il tavolo a lui riser-
vato. Noi, dal tavolo ac-
canto, emozionati e sen-
za parole, ricambiamo 
timidamente il saluto. Il 
Papa guida la preghiera 

di benedizione per il cibo 
che stiamo per prendere: 
quindi ci accomodiamo 
e la tensione si allenta, si 
chiacchiera.  
Si percepiscono norma-
lità e semplicità alla 
mensa del Papa. Al ter-
mine del pranzo il Santo 
Padre lascia la sala, ci al-
ziamo e lui: “State como-
di”. Per rispettare il mo-
mento privato del 
pranzo, non è consentito 
avvicinarsi a lui, ma solo 
a uno di noi è data que-
sta facoltà. Mauro si diri-
ge verso il Papa e gli ri-
volge un saluto per tutti 
noi. “Buon pomeriggio”, 
è il suo congedo per tut-
ti. 

*** 

Nei giorni in cui la Chie-
sa Cattolica è orfana del 
suo Pastore, Vicario di 
Cristo in terra, la schiera 
di fedeli semplici, donne 
e uomini umili, che abi-
tano le periferie del 
mondo, così amati da 
papa Francesco, prega e 
affida a Dio la sua anima 
e invoca lo Spirito Santo 
perché presto le doni 
una nuova guida sicura. 
Anche il mondo laico 
partecipa al lutto per co-
lui che è stato ritenuto 
un riferimento illumina-
to per tutta l’umanità. 
Proprio in questi giorni 
segnati da sentimenti di 
profondo dolore, mentre 
siamo sommersi da una 
moltitudine di parole 

propinate dai mass me-
dia; dalla montagna di 
melassa che avvolge tan-
ti messaggi di cordoglio; 
dalla partecipazione ipo-
crita di chi oggi applaude 
a insegnamenti fino a ieri 
rifiutati se non addirittu-
ra messi in ridicolo e ol-
traggiati, sono attraver-
sato anch’io come molti 
dal pensiero triste che, 
come spesso accade, an-
che Papa Francesco cor-
ra il rischio di essere ri-
dotto a un santino con le 
mani giunte e gli occhi 
sognanti rivolti al cielo.  
Cosa resterà, infatti, del 
suo Magistero così intri-
so di messaggi calati nel 
Vangelo, semplice e di-
retto, tenero e misericor-

dioso, ma al limite della 
ruvidezza, per niente in-
cline al compromesso, 
quasi ossessivo nella sua 
perseveranza? Se ci ap-
plicassimo in un eserci-
zio di memoria, la rispo-
sta la potremo trovare 
nella meravigliosa conti-
nuità del ministero petri-
no, con buona pace di 
chi legge la storia della 
Chiesa in termini di 
strappi o di conservazio-
ne.  
Ogni Pontefice ha calato 
l’annuncio evangelico 
nella storia che ha attra-
versato, interpretando il 
proprio tempo con la 
singolarità del proprio 
carisma, lasciando pre-
ziose e sempre attuali 
eredità di fede e di testi-
monianza.  
Ed è per questa ragione 
che la Chiesa ci chiama 
alla speranza, certi che, 
come ci ha insegnato il 
nostro patrono Sant’Am-
brogio: “Ubi Petrus ibi 
Ecclesia” (Dove è Pietro, 
lì è la Chiesa).  
Viva il Papa! 

Meravigliosa 
continuità

Papa Francesco 
con il missionario 

di Melegnano 
padre Raffaele Pavesi 
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Mentre leggiamo queste righe Papa 
Francesco sarà stato tumulato nella 
sua basilica accanto alla sua Madon-
na. Sembra che la dimora papale, il 
Vaticano, che per tredici anni l’ha vi-
sto primate di Cristo sulla Terra non 
gli desse quella fiducia come dimo-
ra eterna e si volesse separare in ca-
sa dai suoi coinquilini. 
 
Accordi improvvisati 
Con il velo bianco messo sul suo vi-
so viene consegnato alla Storia degli 
uomini e al cospetto di Dio un Papa 
divenuto solo, solitario, per meglio 
dire: come l'immagine di qualche 
anno fa quando nel deserto di San 
Pietro camminava lento in compa-
gnia di Cristo. Durante i funerali i 
mercanti nel tempio si sono fatti 
spazio a gomitate davanti alla sua 
bara per trovare gli ultimi e improv-
visati accordi su un'economia 
mondiale allo sbando e una pace 
che tarda a venire. 
Ancora una volta l'ipocrisia è entra-
ta nel cuore degli uomini. 

Un Papa 
divenuto 

solo 

La versione 
 di Prandi

Ernesto Prandi

Con le sue posizioni contro la guerra e a favore della pace è stato uno straordinario esempio di vita

Un 25 Aprile nel segno di Francesco

Clarissa Nobili 
 
 

“Con le sue posi-
zioni contro la 
guerra e a fa-

vore della pace, Papa 
Francesco è stato uno 
straordinario esempio di 
vita per tutti noi”. A Me-
legnano è stato questo 
uno dei punti forti delle 
celebrazioni del 25 Apri-
le, durante le quali è sta-
to ricordato a più riprese 
il pontefice tornato alla 
Casa del Padre. Le cele-
brazioni hanno preso il 
via al cimitero cittadino, 
dove il prevosto della co-

munità pastorale "Dio 
Padre del Perdono" don 
Mauro Colombo (foto 1) 
ha commemorato la fi-
gura di Papa Francesco, 
“che ha avuto sempre 
l’obiettivo di portare la 
pace nel mondo”.  
In partenza da piazza 
XXV Aprile, il corteo del-
le autorità e delle asso-
ciazioni locali (foto 2-3) 
ha poi raggiunto la cen-
tralissima piazza Vitto-
ria, dove sono state de-
poste le corone al 
monumento dei Caduti 
all’ombra del castello 
simbolo di Melegnano 
(foto 4).  

guerre, morti e distru-
zione in diverse parti 
del mondo. Da tre anni 
assistiamo inermi a 
quanto accade in Ucrai-
na, ma la tragedia della 
Palestina è il dramma 
che più mi colpisce: 
ogni giorno ci sono 
massacri di civili, don-
ne e bambini che nulla 
hanno a che vedere con 
la guerra”.  

Secondo il sindaco Bel-
lomo, “nasce da qui il 
doveroso ricordo di Papa 
Francesco, che si è sem-
pre battuto per la pace”.  
 
Mondo umano 
Non dissimile l’interven-
to del presidente del-
l’Anpi di Melegnano Ser-
gio Goglio, secondo il 
quale “dobbiamo fare 
nostre le parole di Papa 

L’obiettivo 
della pace 

Nelle foto  
il 25 Aprile  

in città 

Guerre e morti 
“Sono passati 80 anni 
dalla Liberazione del 
nostro Paese dalla dit-
tatura nazifascista e 
dalla Seconda guerra 
mondiale che ha pro-
vocato - ha dichiarato il 
sindaco Vito Bellomo 
davanti a decine di me-
legnanesi -. Ancora og-
gi dobbiamo però par-
lare e raccontare di 

Francesco, dalle quali 
scegliamo due afferma-
zioni potenti: “Nessuna 
pace è possibile senza 
disarmo” e “Deportare le 
persone lede la dignità 
umana”. Deve iniziare da 
qui la nostra resistenza, 
che continua per un 
mondo più giusto e 
umano. La festa della Li-
berazione significa an-
che realizzare i principi 

della Costituzione - ha 
rimarcato in conclusione 
il presidente dell'Anpi at-
tiva nella realtà locale -: il 
diritto al lavoro, alla pari 
dignità sociale, alla liber-
tà di parola, all'acco-
glienza dello straniero, 
alla tutela delle minoran-
ze, dell’ambiente e del 
territorio”. Alla presenza 
degli studenti delle 
scuole locali, le celebra-
zioni sono proseguite 
con le note del corpo 
musicale San Giuseppe e 
i canti del coro Anpi, che 
hanno concluso così le 
celebrazioni del 25 Apri-
le in città. 

In primo piano

Foto 1

Foto 3 Foto 4

Foto 2
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“Quando donammo a Papa France-
sco la tessera numero uno della 
Fiab”. Con un misto di emozione e 
orgoglio, la storica esponente della 
Fiab (Federazione italiana ambien-
te bicicletta) Giulietta Pagliaccio 
racconta così l’indimenticabile in-
contro con il Santo Padre, che av-
venne il 30 settembre 2015.  
“Dopo esserne stata leader a livello 
locale, allora ricoprivo il ruolo di 
presidente della Fiab in ambito na-
zionale - ricorda Giulietta Pagliac-
cio -. Tra le tante iniziative organiz-
zate in quel periodo, questa è 
certamente quella di cui vado più 
orgogliosa: consegnammo infatti la 
tessera numero uno della Fiab a Pa-
pa Francesco. Sono trascorsi dieci 
anni, ma ricordo quel giorno come 
se fosse oggi: in una piazza San Pie-
tro gremita da migliaia di fedeli, il 
Santo Padre accolse con grande en-
tusiasmo il nostro dono”.  
 
L’enciclica Laudato Si’ 
La pasionaria delle due ruote spiega 

“La tessera 
numero uno 

della Fiab 
al Santo 
Padre” 

L’associazione  
ciclo-ambientalista

Nei drammatici giorni del Covid, Papa Francesco dimostrò la massima vicinanza alla città

“La benedizione per Melegnano”

Nelle immagini 
la lettera inviata 

da Papa Francesco  
alla comunità 
di Melegnano; 

a lato i bersaglieri 
in preghiera 

per il Santo Padre 
 

Stefano Cornalba 
 
 

“Quando Papa 
F r a n c e s c o 
impartì la 

benedizione sulla Mele-
gnano messa in ginoc-
chio dal Covid”.  
I bersaglieri di Melegna-
no iscritti a Melzo com-
memorano così la figura 
del pontefice tornato al-
la Casa del Padre.  
“Nella Grande guerra il 
nonno italiano Giovan-
ni Bergoglio aveva fatto 
parte dei bersaglieri - af-
fermano i bersaglieri at-
tivi nella realtà locale -. 

Nacque così la decisio-
ne di scrivere una lette-
ra al Santo Padre, che 
imbucammo esatta-
mente l’8 luglio 2020. 
 
Raccontate… 
A Papa Francesco chie-
devamo in particolare 
di pregare per noi, le 
nostre famiglie e la po-
polazione locale, che in 
quei mesi era duramen-
te colpita dall’emergen-
za Covid. 
 
Qualche esempio… 
A partire dagli amici 
bersaglieri Giovanni 
Dossena e Giuseppe Vi-

tali, che sono usciti vin-
citori dopo una dura 
battaglia contro la terri-
bile pandemia, a causa 
della quale hanno perso 

poi le ragioni dell’iniziativa, “che 
nascevano da un passaggio dell’en-
ciclica "Laudato si’" pubblicata dal 
Santo Padre - continua ancora Giu-
lietta Pagliaccio -. Quella nella quale 
sosteneva che “...la qualità della vi-
ta nelle città legata in larga parte ai 
trasporti è spesso causa di grandi 
sofferenze per gli abitanti a causa del 
traffico, dell’inquinamento, del con-
sumo di energie non rinnovabili e 
della costruzione di sempre più stra-
de e parcheggi che danneggiano il 

tessuto urbano”. In questi giorni di 
cordoglio per la scomparsa di un 
pontefice profetico come Papa 
Francesco, lo ringrazio ancora per 
l’attenzione posta alle persone e 
all’ambiente nella sua enciclica - 
conclude Giulietta Pagliaccio -. Gli 
amministratori pubblici dovreb-
bero leggerla con più attenzione e 
farsi così ispirare nel loro operare 
politico-amministrativo da un te-
sto tanto fondamentale per la vita 
di tutti noi”. 

timane. Con tanto di 
lettera datata 30 luglio 
2020, Papa Francesco ci 
ringraziava per i senti-
menti di filiale stima. 
Assicurando il paterno 
ricordo nella preghiera, 
ci incoraggiava ad ab-
bandonarci con fiducia 
tra le braccia di Gesù. 
Allegando una sua im-

la vita una cinquantina 
di melegnanesi.  
 
La risposta… 
Arrivò dopo sole tre set-

Silvia Bini

Inserzione pubblicitaria

magine, il pontefice ri-
marcava il prezioso ser-
vizio svolto durante la 
pandemia dal gruppo 
bersaglieri di Melegna-
no.  
 
Ma non solo… 
Papa Francesco ha im-
partito la benedizione 
apostolica su di noi, le 

nostre famiglie e l’intera 
comunità locale, che in 
quel periodo era messa 
a dura prova dal dram-
ma del Covid. 
 
Da allora… 
Sono trascorsi cinque 
anni, ma abbiamo an-
cora nel cuore i senti-
menti di gioia e ricono-
scenza con i quali 
ricevemmo quella mis-
siva. Anche noi siamo 
affranti per la morte del 
Santo Padre: porteremo 
sempre nel cuore il ri-
cordo di una figura tan-
to straordinaria”. 

La lettera 
ai bersaglieri

 
Nell’immagine 

Giulietta Pagliaccio 
consegna al Papa 

la tessera numero 1 
della Fiab nazionale 
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In primo piano

Gino Rossi 
 

A  Melegnano entra 
nel vivo la rivo-
luzione nel cuo-

re della città, dove nei 
prossimi mesi scatterà 
la Ztl (Zona a traffico 
limitato)permanente 
nei fine settimana del-
la movida. Dopo aver 
interessato nelle scor-
se settimane via Ca-
stellini, si sono sposta-
ti in via Conciliazione i 
lavori per la posa delle 
relative telecamere.  
“Attraverso l'accensio-
ne degli occhi elettro-
nici, istituiremo una 
Zona a traffico limitato 
permanente in deter-
minati orari - dichiara 
l’assessore a viabilità e 
sicurezza Cristiano 
Vailati -. Dalle 20 alle 2 

di notte del venerdì e 
del sabato il centro cit-
tà sarà chiuso a tutti i 
mezzi con eccezione 
dei veicoli degli abi-
tanti nella Ztl e di 

Rush finale per la Ztl in centro città

Nell’immagine 
l’intervento 
per la posa  

delle telecamere 
in via Conciliazione 

 

Dopo la posa delle telecamere, partirà la fase sperimentale nei week-end della movida

quelli autorizzati. 
L’obiettivo finale è 
quello di rafforzare la 
sicurezza in un punto 
nevralgico della realtà 
locale”.  

Tanti giovani 
Complice la tradizio-
nale movida del fine 
settimana, il centro 
città vede un continuo 
via vai di giovani in ar-

rivo dall'intero territo-
rio. Per non parlare 
delle tante famiglie 
che vi si ritrovano per 
trascorrere allegre se-

rate all’aria aperta.  
“Dopo un periodo di 
s p e r i m e n t a z i o n e , 
contiamo di rendere 
definitiva la Ztl tra 
l'estate e l'autunno - 
conclude l'assessore 
Vailati -. Attraverso 
un’ordinanza ad hoc, 
ci sarà comunque la 
possibilità di sospen-
derla in determinati 
periodi dell’anno”. A 

breve verranno distri-
buiti i moduli ai sog-
getti esentati dal prov-
vedimento: una volta 
compilati, saranno in-
seriti nel database 
chiamato a disciplina-
re la materia. Tutto 
questo dopo il via li-
bera al provvedimento 
arrivato dal governo 
nei mesi scorsi. 

Rafforzare 
la sicurezza

La tassa rifiuti e le opere pubbliche scatenano lo scontro politico in consiglio comunale

Ex Inps e Tari, divampa la polemica

Stefano Cornalba 
 
 

Ancora polemiche 
in consiglio co-
munale, dove 

l’amministrazione ha 
annunciato l’aumento 
della tassa rifiuti. 
“Quest’anno il gestore 
Cem Ambiente ha sti-
mato in 250mila euro 
l’incremento dei costi 
del servizio - ha chiarito 
l’assessore al bilancio 
Lorenzo Pontiggia -. Si 
spiega così l’incremento 
della tassa rifiuti a carico 
sia delle famiglie sia delle 
attività produttive”. Poi 
l’assessore Pontiggia ha 

fatto una serie di esempi 
concreti sugli aumenti 
previsti, che fanno segui-
to a quelli già avvenuti 
l’anno scorso, quando 
l’incremento del servizio 
era stato pari a 70mila 
euro.  
“Prendendo in considera-
zione un appartamento 
di 80 metri quadrati con 
un unico componente, 
quest’anno la tariffa sarà 
pari a 130 euro, che sale a 
180 euro con due compo-
nenti - sono state ancora 
le sue parole -. Per 100 

mato tra il 6 e il 7 per 
cento”. Sul fronte delle 
opposizioni, l’ex sindaco 
di Alleanza Verdi Sinistra 
Pietro Mezzi con i capi-
gruppo di Pd Alessandro 
Lambri e Insieme Cam-
biamo Cosimo Santo 
hanno sottolineato “l’au-
mento del servizio negli 
ultimi anni: oltre a mi-
gliorare la raccolta diffe-
renziata, nasce da qui la 
necessità di tenere mo-
nitorata la situazione”. 

Botta e risposta 
Secondo il sindaco Vito 
Bellomo, il vicesindaco 
Simone Passerini e lo 
stesso Pontiggia, “dopo 
l’introduzione dell’Ecuo-
sacco, sono positivi i pri-
mi dati in tema di raccol-
ta differenziata. Nel 2026 
l’obiettivo sarà quello di 
contenere o almeno 
congelare gli incrementi 
sul fronte della Tari”. 
Sempre in consiglio co-
munale non sono poi 

Minoranze 
all’attacco

Nelle foto da sinistra 
Bertoli, Bellomo,Santo, 

Lambri, Passerini,  
Pontiggia,Vitali e Mezzi

metri quadrati e 3 perso-
ne, la tariffa totale sarà 
pari a 240 euro. Su una 
superficie commerciale 
di 100 metri quadrati, 
uffici, agenzie e studi 
professionali pagheran-
no 820 euro: nel caso di 
ristoranti, trattorie e 
osterie, la tassa rifiuti sa-
rà pari a 2.740 euro. Da 
segnalare infine i 1.976 
euro pagati da bar, caffè 
e pasticcerie: l'aumento 
medio è insomma sti-

mancate le vibranti pole-
miche in tema di opere 
pubbliche. “Sono sotto 
gli occhi di tutti i ritardi 
in tema di lavori pubblici 
- hanno incalzato Mezzi 
e Santo -. Basti pensare 
alla riqualificazione 
dell’ex sede Inps, che si 
protrae senza soluzione 
da diverso tempo. In due 
anni e mezzo di manda-
to l’amministrazione ha 
completato solo il resty-
ling di piazza Garibaldi”. 

Non dissimile l’interven-
to del Dem Lambri, 
mentre l’altro ex primo 
cittadino di Progetto Me-
legnano Rodolfo Bertoli 
ha rilanciato “sulla ne-
cessità di una maggiore 
progettualità”. Dall’altra 
parte la leader consiliare 
di Melegnano Lab Giada 
Vitali ha difeso a spada 
tratta l’azione ammini-
strativa. 
 “In questi anni abbiamo 
creato il museo della 
Broggi Izar, riqualificato il 
campo da calcio in via 
per Landriano, recupera-
to le case comunali in via 
per Carpiano - ha replica-
to il sindaco Bellomo, tra 
le cui deleghe rientra 
quella ai lavori pubblici -. 
Per non parlare dei lavori 
sulle scuole cittadine: so-
no stati resi possibili gra-
zie ai 3 milioni di euro 
del Pnrr. Il tutto comple-
tato dal milione di euro 
stanziato a favore del ca-
stello Mediceo, che ha vi-
sto giocare un ruolo di 
primo piano anche la 
Regione e la Città metro-
politana. A partire dal re-
cupero della torre del-
l’ala corta, che presto 
riapriremo alle visite”.
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L’associazione commercianti interviene dopo gli ultimi episodi di microcriminalità avvenuti in città

“Di sera forze dell’ordine cruciali”

Nell’immagine 
la presidente 

Caterina Ippolito 
e il segretario 

di Confcommercio 
Cesare Lavia 

 

Confcommercio  
Melegnano 
 
 

I pubblici esercizi, co-
me bar, ristoranti, 
caffetterie e locali 

notturni, svolgono un 
ruolo fondamentale 
nella vita delle comuni-
tà locali. Queste attività 
non solo rappresenta-
no un importante mo-
tore economico, ma 
fungono anche da cen-
tri di aggregazione so-
ciale e culturale.  
La loro presenza sul ter-
ritorio contribuisce a 
vivacizzare le aree ur-
bane, creando punti di 
incontro dove le perso-
ne possono ritrovarsi, 
socializzare e trascorre-
re il tempo libero.  
Dal punto di vista eco-
nomico, i pubblici eser-
cizi generano occupa-
zione: non solo per chi 
lavora direttamente al-
l'interno di queste 
strutture, ma anche per 
l'indotto che creano, 

come fornitori, distri-
butori e aziende di ser-
vizi. 
Inoltre, attraggono turi-
sti e visitatori, contri-
buendo all'economia 
locale e alla promozio-

ne del territorio. 
Un'area ricca di attività 
di questo tipo è spesso 
percepita come dina-
mica e attrattiva, favo-
rendo così ulteriori in-
vestimenti e sviluppo.  
Sul piano sociale, i pub-
blici esercizi sono spazi 
inclusivi: le persone di 
diverse età, culture e 
background possono 
incontrarsi e interagire. 
Offrono l'opportunità 
di organizzare eventi 
culturali, artistici e mu-
sicali, arricchendo l'of-
ferta culturale del terri-

Relazioni positive 
Rispetto a quanto acca-
duto, diventa essenzia-
le garantire la sicurezza 
e l'ordine pubblico. La 
presenza delle forze 
dell'ordine durante la 
fascia serale è cruciale 

torio e promuovendo la 
coesione sociale. In 
molti casi, diventano 
veri e propri punti di ri-
ferimento per la comu-
nità, contribuendo così 
a migliorare la qualità 
della vita dei residenti.  

per prevenire e contra-
stare comportamenti il-
leciti, garantendo così 
un ambiente sicuro sia 
per i residenti che per i 
visitatori.  
La sicurezza è una prio-
rità per le comunità che 
desiderano attrarre vi-
sitatori e promuovere 
un'immagine positiva 
del territorio. La pre-
senza visibile delle for-
ze dell'ordine funge da 
deterrente per atti van-
dalici, aggressioni e al-
tri crimini, contribuen-
do così a creare un 
clima di fiducia e sere-
nità. La loro presenza è 
particolarmente im-
portante nelle zone ad 
alta concentrazione di 
locali notturni, dove il 
rischio di incidenti e 

comportamenti antiso-
ciali è maggiore.  
La presenza delle forze 
dell'ordine in fascia se-
rale non deve essere vi-
sta solo come un'azio-
ne repressiva, ma 
anche come un'oppor-
tunità per costruire re-
lazioni positive con la 
comunità. Un approc-
cio basato sulla colla-
borazione e il dialogo 
può aiutare a creare un 
clima di fiducia reci-
proca tra cittadini e for-
ze dell'ordine, miglio-
rando così l'efficacia 
delle azioni di preven-
zione e controllo. 
I pubblici esercizi e la 
presenza delle forze 
dell'ordine in fascia se-
rale sono elementi 
complementari che 
contribuiscono allo svi-
luppo economico, so-
ciale e alla sicurezza del 
territorio. Investire in 
questi ambiti significa 
promuovere un am-
biente vivace, sicuro e 
attrattivo per tutti.

Promozione 
del territorio

La sinistra del territorio punta su spazi di socialità, iniziative culturali e progetti formativi 

“Sicurezza, prevenzione basilare”

Nell’immagine 
Massimo Stroppa 

 

Massimo Stroppa 
Segretario  
di Sinistra Italiana 
Circolo Sud-Est Milano 
 
 

Sempre più frequen-
temente Melegnano 
è teatro di risse not-

turne come accaduto in 
piazza Risorgimento. 
Purtroppo oltre alle risse 
si registrano furti, atti di 
vandalismo e in generale 
di illegalità, compreso lo 
spaccio di droga e micro 
e macro-delinquenze al-
le quali occorre dare ri-
sposte in termini di pre-
venzione e contrasto. 
Occorre rispondere alla 
domanda di sicurezza 
dei cittadini per una pa-
cifica convivenza sociale, 
ponendo il tema della si-
curezza urbana all’atten-
zione dell’amministra-
zione di Melegnano e di 
quelle del territorio. Un 
tema complesso, che 
non può diventare un ali-
bi per limitare le libertà e 
i diritti civili dei cittadini. 
Dai dati forniti dalla Pre-
fettura di Milano, nel cor-
so degli ultimi anni non 

si registra un significativo 
aumento dei reati a Me-
legnano.  
C’è però una sempre 
maggiore percezione di 
insicurezza, che spinge i 
cittadini a limitare le 
uscite serali. Il sindaco e 
la sua maggioranza invo-
cano maggiore sicurezza 
affidandosi solo alla pre-
senza delle forze dell’or-
dine e all’installazione 
delle telecamere, che pe-
raltro non sono certo un 
fattore di prevenzione. 
Semmai registrano even-

ti già accaduti.  
Il rispetto della legalità e 
la legittima richiesta di 
maggiore sicurezza non 
possono avere una rispo-
sta solo nel rafforzamen-
to della presenza delle 
forze dell’ordine. Sono 
convinto che la sicurezza 
sia un diritto inalienabile 
di ogni cittadino ed ele-

volgimento delle istitu-
zioni scolastiche. La pre-
venzione della radicaliz-
zazione violenta e la lotta 
contro le discriminazio-
ni, la prevenzione delle 
violenze alle donne e 
l’aiuto alle vittime, la pia-
nificazione dello spazio 
pubblico e la gestione 
della vita notturna: sono 
tutti elementi essenziali 
per migliorare la sicurez-
za e la qualità del vivere 
urbano. 
Da sempre è riconosciu-
to che le politiche sociali 
di prevenzione sono par-
ticolarmente efficaci nel-
la lotta contro la violenza 
e la criminalità: la pre-

mento indispensabile 
della qualità della vita ur-
bana: chi commette un 
crimine deve essere per-
seguito. Invece di stru-
mentalizzare la paura 
delle persone, come stan-
no facendo le forze politi-
che di centro-destra, oc-
corre affrontare alla 
radice i fenomeni di disa-
gio e marginalità sociale.  
Tutto questo adottando 
misure di prevenzione e 
politiche urbane che raf-
forzino i diritti e le tutele 
dei cittadini attraverso la 
conoscenza dei fenome-
ni. Oltre alla presenza de-
gli agenti nei quartieri 
quale servizio di prossi-
mità, mi riferisco alla mo-
difica del regolamento di 
polizia locale per raffor-
zare le misure di preven-
zione e garantire così la 
convivenza sociale.  
 
Bene comune 
L’ultima legge di bilancio 
ha previsto per gli enti lo-
cali un fondo di cinque 
milioni di euro l’anno per 
favorire la promozione 
della legalità: tutto que-
sto anche tramite il coin-

venzione è meno costosa 
non solo dal punto di vi-
sta economico ma anche 
sociale. Non solo il sinda-
co di Melegnano, anche 
altri primi cittadini di de-
stra del Sud-est Milano 
hanno attitudini e com-
portamenti apertamente 
a favore del “pugno di 
ferro”. Occorre invece 
promuovere pratiche per 
migliorare la qualità della 
vita, la sicurezza urbana, 
la manutenzione e la pu-
lizia degli spazi pubblici, 
interventi sociali in stra-
da e via discorrendo.  
Il sindaco ha i necessari 
poteri per prevenire e eli-
minare gravi pericoli che 
minacciano l'incolumità 
pubblica e la sicurezza 
urbana: nel rispetto dei 
principi generali dell'or-
dinamento, l’azione dei 
sindaci dovrebbe essere 
fondata sulla convinzione 
che la sicurezza è un bene 
comune. Nasce da qui la 
necessità di coinvolgere 

l’insieme degli attori della 
vita urbana: penso alla 
cooperazione fra gli abi-
tanti, il personale delle 
forze di polizia e la polizia 
locale, le organizzazioni 
di volontariato e quelle 
sociali in un equilibrio tra 
prevenzione, sanzione e 
coesione sociale.  
Nel perseguire la sicurez-
za urbana e un governo 
democratico della città, il 
sindaco dovrebbe privi-
legiare politiche per la 
prevenzione sociale. Tut-
to questo per sostenere le 
fasce di popolazione più 
emarginate, contrastare 
la povertà, gestire pacifi-
camente i problemi nella 
difesa dei diritti fonda-
mentali dei cittadini. Fa-
vorire opportunità di la-
voro per i giovani, 
realizzare spazi di socia-
lità e iniziative culturali, 
sviluppare progetti di 
formazione ed educativi 
a partire dalle scuole. 
Perché ogni cittadino ha 
diritto di sentirsi sicuro 
in un tessuto sociale 
coeso e pacifico. Ma di 
tutto questo non se ne 
vede traccia!! 

Iniziative  
educative
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Letteratura 
Una passione 

contagiosa 

Il diario del prof-scrittore

Marcello D’Alessandra

Con l'alunno. 
Quella volta che il prof Vitaliano Sci-
mè al suo alunno confessò: “Mi scu-
serai se voglio più bene a Svevo che 
a te”.  
Aveva scelto di fare l'insegnante per 
amore della letteratura. Mi correggo, 
si sentiva di precisare un istante do-
po: mi sono trovato a fare l'inse-
gnante per amore della letteratura. 
Aveva studiato Lettere all'università 
perché gli piaceva leggere, non pen-
sava al mestiere che sarebbe andato 
a fare. Sapeva che avrebbe studiato 
letteratura e questo gli bastava. Cosa 
avrebbe fatto dopo, il prof Scimè 
non ci pensava.  
Quando gli amici gli chiedevano, 
vecchi compagni di classe che 
avevano studiato con lui e già la-
voravano, non rispondeva, al più 
rideva, certo del fatto suo: studia-
va la cosa che più gli piaceva, 
qualcosa avrebbe fatto. E finì per 
fare l'insegnante, così, semplice-
mente. E inevitabilmente. Si trovò 
a partecipare al Concorso nazio-
nale per l'insegnamento. Lo passò 
e si ritrovò in classe, insegnante, 

con gli alunni che lo chiamavano 
prof.  
 
Non ammetteva riserve 
Fermamente convinto che la passione 
per la letteratura bastasse, anzi, che per 
svolgere al meglio il mestiere che “non” 
si era scelto, la passione fosse pure 
d'avanzo. Passione, come tutte, conta-
giosa. Di questo fermamente il prof Sci-
mè era convinto. Appassiona me, appas-
sionerà anche loro. Semplice. Ma le cose 

più semplici - si sa - sono tra le più 
difficili da realizzare. E non con tutti 
il contagio riusciva. Siamo più vicini 
al vero, doveva ammettere il prof 
Scimè, se diciamo che con quasi 
tutti non riesce. Per i suoi alunni il 
prof Scimè era il prof a cui piaceva 
la letteratura - si vedeva. Così conti-
nuavano a ripetersi i suoi alunni. Oh 
quanto gli piaceva. 
Perché delle passioni la sua aveva 
anche l'altra caratteristica: era cieca. 
Non vedeva altro che se stessa. Non 
ammetteva dubbi o riserve. I primi 
anni, quando spiegava, teneva un 
tono alto, molto sostenuto: da pre-
dicatore. Non faceva lezione, officia-
va un rito, in classe faceva proseliti-
smo, cercava fedeli, presso gli 
alunni, da iniziare alla sua religione, 
la letteratura. Solo alcuni, pochissi-
mi, lo seguivano, gli stessi che poi a 
settembre gli mostravano il libro che 
avevano letto durante le vacanze, 
talvolta consigliato dallo stesso prof 
Scimè, in aggiunta a quelli assegnati.  
Tra questi pochissimi, alcuni, 
quanto mai rari negli anni, sceglie-
vano Lettere. (Continua) 

Tre giorni intensi a Roma tra fede, entusiasmo ed emozioni per i ragazzi di Melegnano e Vizzolo 

Don Simone Sormani 

 

Un’esperienza in-
dimenticabile, 
fatta di emozio-

ni forti, incontri signifi-
cativi e momenti di au-
tentica gioia: così 
possiamo riassumere i 
tre giorni vissuti dai ra-
gazzi della nostra co-
munità durante il Giu-
bileo degli Adolescenti 
a Roma.  
I 27 partecipanti degli 
oratori di Melegnano e 
Vizzolo Predabissi si 
sono uniti ai circa 
6.000 adolescenti pro-
venienti da tutta l’Arci-
diocesi di Milano, for-
mando un fiume di 
entusiasmo e speranza 
che ha invaso le strade 

e le basiliche della Ca-
pitale.  
Ad accompagnarli in 
questa avventura don 
Simone Sormani (re-
sponsabile degli orato-
ri di Melegnano e Viz-
zolo Predabissi), don 
Marco Tuniz (parroco 
di Vizzolo Predabissi) e 
sei educatori universi-
tari, che hanno cam-
minato accanto ai ra-
gazzi con passione, 

disponibilità e de-
dizione. 
L’esperienza è sta-
ta segnata anche 
da un evento stori-
co che ha toccato 
p ro f o n d a m e n t e 
tutti: la morte del 
Santo Padre Fran-
cesco. A causa di 
questo evento, il 
programma ini-
zialmente previsto 
è stato rimodulato 
per permettere ai 
pellegrini di vivere 
momenti di pre-
ghiera e di comu-
nione straordinari.  
Tra i tanti vissuti, 
tre i momenti spe-
ciali che hanno se-
gnato il pellegri-
naggio: il 
passaggio del fere-
tro del Papa in zo-
na Colosseo, un 
momento carico 
di silenzio e racco-
glimento; la parte-
cipazione alla Messa 
del Giubileo degli Ado-
lescenti e alla celebra-
zione del secondo gior-
no dei Novendiali in 
piazza San Pietro, in 
mezzo a una folla com-
mossa e orante; infine, 
il passaggio della Porta 
Santa nella basilica di 
San Giovanni in Late-
rano, insieme a tutti gli 
oratori della Diocesi e 
all’arcivescovo di Mila-
no, monsignor Delpini.  

Ritmi intensi 
Nonostante i ritmi in-
tensi e la fatica, i ragaz-
zi hanno affrontato 
ogni tappa con entu-
siasmo e curiosità, po-
nendo domande, 
ascoltando con atten-
zione, mostrando una 
voglia contagiosa di 
partecipare pienamen-
te a tutto ciò che veniva 
proposto. La fortuna ha 
sorriso più volte al 
gruppo, permettendo 

Il grande Giubileo degli adolescenti 

Nell’immagine 
don Simone 

con don Marco 
e gli educatori 

 

di vivere alcune espe-
rienze in modo ancora 
più speciale: come l’in-
gresso a San Giovanni 
in Laterano evitando 
lunghe code, o l’acces-
so a San Pietro grazie 
all’apertura imprevista 
di un varco subito dopo 
la Messa.  
Occasioni che i ragazzi 
hanno saputo cogliere 
con prontezza e grati-
tudine. Al ritorno, il 
sentimento comune è 

Disponibilità 
e dedizione 

di profonda gioia e ri-
conoscenza. “Torno - e 
torniamo - davvero 
contenti”, raccontano 
gli accompagnatori, 
sottolineando come il 
dono più grande di 
questi giorni sia stato il 
sentirsi parte di una 

Chiesa viva e universa-
le, capace di abbraccia-
re ciascuno nella sua 
unicità. Un senso di ap-
partenenza che dà alla 
vita un sapore nuovo e 
più pieno. Un ringra-
ziamento speciale va a 
tutti coloro che da casa 
hanno accompagnato 
il gruppo con la pre-
ghiera. Ora tocca ai ra-
gazzi raccontare, con la 
meraviglia e l’entusia-
smo che hanno vissuto, 
tutto ciò che hanno nel 
cuore. 

Nella foto  
la libreria  

di Melegnano

Marcella Maiocchi 
Arriva il nuovo libro
 
Alle 15.30 di domenica 18 maggio al museo della 
Broggi Izar verrà presentato il libro dal titolo Le 
quattordici case della felicità di Marcella Maiocchi, 
Santelli Editore (Milano). All’evento parteciperà 
Giovanni De Santis, volto noto del programma tv 
Cash or Trash, che parlerà di collezionismo e del 
senso degli oggetti nella nostra vita. 
 
Alle 15.30  
Anita Cerrato racconterà della sua esperienza co-
me insegnante di kintsugi, pratica giapponese di 
riparare gli oggetti con l’oro, disciplina che pratica 
nei reparti oncologici. Esperta di fragranze, Genny 
Brunello approfondirà infine la bellezza dei pro-
fumi naturali in casa.  
È gradita la prenotazione. Per informazioni inviare 
una mail a marcellamaiocchi@grupposantelli.it o 
telefonare al 366/5676657 (orario pasti).  

Il 18 maggio al museo Broggi
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Tanta  
voglia 

di stare  
assieme 

Alla palazzina Trombini

Silvia Bini Pieghe e trattamenti estetici, ma 
anche tanta voglia di stare insie-
me. E’ stato questo il filo condut-
tore del progetto promosso dagli 
studenti del corso di parrucchieri 
e estetisti del centro scolastico 
Giovanni Paolo II: accompagnati 
dal rettore Maria Teresa Golfari 
con il docente Carmelo Faraci, i 
ragazzi hanno trascorso il pome-
riggio alla palazzina Trombini con 
gli ospiti di Amame, l’associazione 

in prima fila per sostenere i malati di 
Alzheimer e i loro familiari.  
 
Momenti di allegria 
“I giovani hanno regalato momenti di 
cura e allegria agli ospiti - afferma en-
tusiasta la presidente di Amame Cate-
rina Ippolito -. E’ stata insomma una 
giornata ricca di emozioni e piccoli-
grandi gesti: le pieghe e i trattamenti 
estetici si sono accompagnati ad una 
straordinaria voglia di stare insieme. 

L’incontro ha rappresentato una 
preziosa occasione di scambio tra 
generazioni: i ragazzi hanno mes-
so a disposizione le proprie com-
petenze con sensibilità e rispetto, 
contribuendo così a creare un 
ponte tra il mondo della scuola e 
quello del sociale”. 

Giovanna Bedoni con le figlie Emma e Letizia racconta la meritoria missione in terra ucraina

Stefano Cornalba 

“La nostra Pa-
squa tra le 
bombe del-

l’Ucraina per testimo-
niare la vicinanza alle 
vittime della guerra”. 
Con le figlie Emma e 
Letizia, Giovanna Be-
doni racconta così la 
missione umanitaria in 
terra ucraina, che  le ha 
viste protagoniste dal 
19 al 25 aprile.  
“Il progetto è stato pro-
mosso dal distretto 
Lions di Milano Città 
metropolitana con il 
supporto di altri Lions 
italiani, l’adesione della 
comunità Papa Giovan-
ni XXIII fondata da don 

Oreste Benzi e alcuni 
amici in arrivo dalla 
Puglia - afferma Gio-
vanna, che fa parte dei 
Lions di Melegnano -. 
Alla meritoria iniziatica 
hanno contribuito 
moltissimi sostenitori e 
donatori, che hanno 
raccolto medicinali e 
beni di prima necessi-
tà. Con una ventina di 
volontari, siamo quindi 
partite alla volta del-

l’Ucraina a bordo di sei 
pulmini”. 
 
La prima tappa… 
E’ stata Odessa sul Mar 
Nero: siamo stati accolti 
da padre Vitaliy Novak 
con la dottoressa Sne-
zhana Ermenko. Oltre a 
curare i soldati feriti, si 
occupa dei bambini in 
fuga da Mariupol, ai 
quali verrà fornito ma-
teriale didattico per un 
anno intero. Sempre a 
Odessa abbiamo scari-
cato i primi tre pulmini, 
due di farmaci per il 

centro medico e il terzo 
di generi alimentari 
 
Poi… 
Con gli altri tre pulmini 
carichi di cibo, abbiamo 
fatto tappa a Mykolaïv, 
dove stanno arrivando 
molti sfollati in fuga da 
Kherson. Si spiega così 
la necessità delle scorte 
alimentari. A Mykolaïv 
abbiamo fatto solo una 
toccata e fuga: il rifugio 
anti-missili di Maxim 
era già pieno di donne e 
bambini, non volevamo 
occupare altri posti. 

“La nostra Pasqua tra le bombe”

Nelle immagini 
Giovanna Bedoni 
con le due figlie 
Emma e Letizia 
incontra padre  

Vitaliy Novak 

 
A Zaporizhzhya… 
Abbiamo fatto i conti 
con le case distrutte e i 
palazzi sventrati, i bam-
bini orfani e il prolifera-
re dei cimiteri. Quando 
sentiamo in tv i freddi 
numeri dei morti, non 
ci facciamo neppure ca-
so: è tutt’altra cosa ve-
derne i volti o leggerne 
le età sulle lapidi dei 
camposanti, in uno dei 
quali abbiamo pregato 
per i tanti Caduti del 
terribile conflitto. 
 
Ma non solo… 
Nei giorni di Pasqua la 
tregua non è stata ri-
spettata. Nel corso di un 
attacco aereo, un missile 
ha sventrato un palazzo: 
dopo l’allarme suonato 
all’improvviso, abbiamo 
trascorso l’intera nottata 
in un bunker.  
 
Il significato… 
Gli aiuti che abbiamo 
portato sono una goc-
cia rispetto alle reali ne-
cessità dei popoli vitti-
me della guerra. Siamo 
stati ringraziati soprat-
tutto perché eravamo lì, 

Bambini 
orfani 

non ci siamo dimenti-
cati di loro. Anche se 
piccola, la presenza può 
fare la differenza e riac-
cendere la speranza di 

pace. E’ stato questo il 
vero significato della 
missione umanitaria, il 
cui ricordo porteremo 
sempre nel cuore. 
 

Nell’immagine 
i protagonisti  

dell’evento 

Complimenti!!!
 
Nicole Grassani, ha 
22 anni, è cresciuta 
a Melegnano vi-
vendo in pieno la 
città. Nicole si è 
laureata nella trien-
nale di filosofia al-
l'università Statale 
di Milano con 
104/110. Ha avuto 
fin dalle superiori 
l'idea chiara su co-
sa volesse fare in 
futuro. Ha sempre 
coltivato una gran-
de passione per la 
filosofia e per tutto 
quanto la riguardasse: il suo carattere riflessivo e 
pacato si addice a questo genere di percorso.  
 
Carattere pacato 
Ha iniziato la triennale con l'obiettivo di diventare 
insegnante di storia e filosofia e persegue tuttora 
questo sogno. In questi tre anni, però, non ha solo 
studiato: ha anche iniziato ad avvicinarsi al mon-
do dell'insegnamento attraverso varie supplenze 
nella scuola primaria. Tutto questo le ha permesso 
di fare pratica nel campo dell'insegnamento. Que-
ste esperienze l'hanno sicuramente arricchita e ne 
hanno aumentato le motivazioni a continuare in 
questo percorso. 
Massimiliano Curti 

Laurea in filosofia
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Nata il 28 aprile 1920, la super-nonna Gina Roma ha soffiato su 105 candeline

Silvia Bini 
 
 

Compleanno da re-
cord alla Fonda-
zione Castellini 

Onlus di Melegnano, 
dove la super-nonna 
Gina Roma ha soffiato 
su 105 candeline. Si 
spiega così la grande fe-
sta organizzata in suo 

onore nella maggiore 
Residenza sanitaria as-
sistenziale del Sudmila-
no: in tutto sono quat-
tro le ospiti che hanno 
superato il secolo di vi-
ta. In tanti si sono dati 
appuntamento nell’au-
ditorium per fare festa 
alla trisnonna: si tratta 
dell’ospite più anziana 
nella casa di riposo in 
via Cavour, che si trova 
a pochi metri dal cuore 
di Melegnano. A partire 
dal presidente della Rsa 
Natale Olivari, che le ha 
fatto dono di uno splen-
dido mazzo di fiori. At-
torniata dai tanti paren-
ti, la nonnina ha quindi 
spento le candeline sul-
la maxi-torta preparata 
per l’occasione in suo 
onore. 

Castellini, compleanno da record

Nelle immagini  
la festa in onore 

della super-nonna 

Bisnonna 
e trisnonna

A scuola,  
in questi  
giorni, 
stiamo  

parlando  
dei sinonimi.  

I sinonimi  
sono parole 

che ne  
sostituiscono 

 altre  
perché hanno  

lo stesso  
significato. 
Ma... della  

parola  
mamma  
nessun  

significato  
mi viene  
in mente 

perché  
la mamma  

non si  
sostituisce  
con niente! 

 
 Lidia, un’alunna

Parole

Nata il 28 aprile 1920 in 
quel di Codigoro nel 
Ferrarese, in gioventù la 
super-nonna aiutava la 
famiglia lavorando nelle 
risaie e crescendo i sette 
fratelli più piccoli. Ap-
pena 19enne, nel 1939 
ha sposato il giovane 
Mario, dalla cui unione 
sono nati quattro figli. Al 
1962 risale l’approdo a 
Peschiera Borromeo, 
dove la signora Gina ha 
trascorso gran parte del-
l'esistenza ed è tuttora 
residente. Oltre ad esse-
re nonna e bisnonna, è 
diventata addirittura tri-
snonna. Cordiale e gen-

tile, schietta e sincera, i 
figli la descrivono come 
una mamma severa ma 
anche affettuosa. Sem-
pre pronta a dare un 
consiglio, alla Castellini 
di Melegnano vive sere-
namente chiacchieran-
do con le amiche e gio-
cando a tombola. 
Ancora una volta la Rsa 
in via Cavour si confer-
ma insomma un punto 
di riferimento nel pano-
rama socio-sanitario del 
territorio. 

Poesia 
per la mamma

25 aprile 2025 
63 anni  

di matrimonio
Un mondo di auguri da parenti e ami-
ci a Dario Bignami e Fernanda Liveno, 
che hanno festeggiato i 63 anni di ma-
trimonio.

Tanti auguri!!!

3 maggio 2025 
50 anni  

di matrimonio
Lunga vita per tanti anni ancora in-
sieme. Ve lo auguriamo di tutto cuo-
re. Ornella e Adalberto, Genziana e 
Giacomo.

Tanti auguri!!!

Simpatica rimpatriata  
al ristorante-pizzeria “La Regina”  

dall’amico Giorgio
Grande rimpatriata in questi giorni per un gruppo di amici al ristorante-
pizzeria “La Regina” di Sarmazzano gestito dall’amico Giorgio Gendy, do-
ve hanno gustato dell’ottimo cibo e vissuto una giornata all’insegna del-
l’allegra compagnia

Una bella giornata!!!
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Fotogallery Melegnanese

La fotogallery sulla tradizionale manifestazione arrivata quest’anno alla 462esima edizione

Clarissa Nobili 
 
 

Ancora tanti eventi 
nelle ultime setti-
mane a Melegna-

no, che hanno trovato 
ovviamente il proprio 
clou nella Fiera del Per-
dono. A partire dalla ce-
rimonia civile, durante 
la quale sono stati pre-
miati i benemeriti con il 
Perdonato, che negli an-
ni è diventato il perso-
naggio simbolo della 
manifestazione per ec-

cellenza della realtà lo-
cale (foto 1). Come da 
tradizione che si ripete 
negli anni, sono state le 
associazioni a giocare 
un ruolo di primo piano 
in Fiera (foto 2-3-4), do-
ve non è mancato nep-
pure l’appuntamento 
con la solidarietà. 
  
Ottimo successo 
Durante l’evento il coro 
gospel “Voci X Voi” ha in-
fatti donato 2mila euro 
ad Amame, l’associazio-

ne in prima fila per i ma-
lati di Alzheimer e i loro 
familiari (foto 5). Per 
non parlare della con-
sueta mostra organizza-
ta dall’associazione fila-
telico-numismatica 
melegnanese. Da segna-
lare poi nel giorno di fe-
sta l’abituale presenza 

La grande festa del Perdono in città

dei figuranti con in pri-
ma fila il mitico Ruggiero 
Pavesi (foto 7).  
Il tutto completato dal 
concerto all’alba pro-
mosso dall’Ensemble 
“Nuove Armonie” diretta 
dal maestro Marco Mar-
zi (foto 8). Senza dimen-
ticare naturalmente la 
solenne liturgia di espo-
sizione della Bolla (foto 
9), che ha rappresentato 
il momento culminante 
della grande giornata di 
festa.

Foto 1

Foto 4

Nelle immagini 
di Rosanna Galli 

gli eventi in Fiera 

Il fascino  
della Bolla

Foto 7

Foto 8

Foto 9

Foto 2

Foto 3

Foto 5

Foto 6
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Salvatore  
Emma 
di 93 anni 
 
Figura molto popolare nella 
realtà locale, ha lavorato per 
tanti anni alla pizzeria “Sicilia 
bella” in via Dante Alighieri, 
che oggi uno dei figli France-
sco ha trasferito in via Zuavi. 
 
Figura popolare 
Grande appassionato dell’or-
to, in passato si era soliti ve-
derlo al bar Madonna a metà 
di via Giardino. In tanti si sono 
stretti ai familiari: il suo ricor-
do rimarrà sempre vivo in 
quanti hanno avuto la fortuna 
di conoscerlo. 

Bruna  
Girardo Leni 
di 90 anni 
 
Ci ha lasciato la nostra cara 
mamma e nonna Bruna Gi-
rardo Leni di 90 anni. Hai 
cresciuto i tuoi figli e i tuoi 
nipoti trasmettendo loro i 
valori autentici della vita: 
amore, rispetto e umiltà.  
 
Amore e rispetto 
La tua casa è sempre stata un 
rifugio sicuro, pieno di amo-
re e accogliente per tutti co-
loro che ti hanno conosciuto. 
Ci mancherai tantissimo 
“Nonna brontolona”. 
La tua famiglia 

Anniversari

Anna Ciocca  
Colombo  
Ad un dalla morte, 
ricordiamo con ri-
conoscenza Angela 
Ciocca Colombo, 
che per tanto tem-
po ha giocato un 
ruolo fondamenta-
le nel mondo del 
volontariato in zo-
na Giardino. 
 
 
 
 
 
Grazia  
Trisolini  
Scolari 
A tre anni anni dalla 
morte, ricordiamo 
con profondo affet-
to la figura di Grazia 
Trisolini Scolari. 
Donna discreta, 
gentile e riservata, 
che ha dedicato 
tutta la vita all’ama-
ta famiglia. 

Francesco  
Boselli 
A un anno dalla morte, 
gli amici ricordano con 
lancinante nostalgia 
Francesco Boselli, del 
quale sottolineano la 
determinazione, l’en-
tusiasmo, la spontanei-
tà, la grinta, l’allegria e 
l’altruismo. Tutte doti 
che l’hanno reso tanto 
popolare. 
 
 
 
 
Sergio  
Zuccotti 
A sei anni dalla morte, 
ricordiamo con pro-
fondo affetto il popo-
lare Piero Zuccotti, 
che rappresenta un 
grande esempio per 
quanti l’hanno cono-
sciuto.  
 
 
 

Guido  
Gandini  
A tre anni dalla 
morte ricordiamo 
Guido Gandini, po-
polare figura della 
nostra Melegnano, 
dove ha giocato un 
ruolo di primo pia-
no in svariati ambiti 
della vita locale.  
 
 
 
 
 
 
Pietro Vitali  
A quattro anni dalla 
morte, commemo-
riamo la figura di 
Pietro Vitali, impe-
gnato in svariati set-
tori della vita locale, 
dove in tanti lo ri-
cordano con pro-
fondo affetto. 
 

Ho appreso con 
profonda amarezza 
la salita alla Casa 
del Padre della dot-
toressa Albertina 
Cavalli, farmacista 
nell’omonima far-
macia di via Dezza 
Nonostante siano 
passati molti anni 
dal suo trasferi-
mento a Milano, ne 
ricordo ancora la 
disponibilità e cortesia. Era una farmacista della 
vecchia scuola: insieme al fratello anch'egli far-
macista, sapeva ascoltare e consigliare andando 
incontro alle esigenze dei pazienti. Se il paziente 
non riusciva a consultare il medico o non poteva 
pagare il farmaco, cercava di soddisfare lo stesso 
chi aveva bisogno.  
 
Cortese e disponibile 
Ricordo quando veniva da mia madre, Ezelinda 
Lazzari, infermiera nello studio dentistico del dot-
tor Dalle Rive, per la pulizia e il controllo dei denti, 
in orari serali o fuori orario: era sempre generosa 
e comprensiva. Spesso accompagnavo mia ma-
dre, della quale aveva un'assoluta fiducia, quando 
aveva bisogno di particolari iniezioni: mentre io 
giocavo con il figlio, la dottoressa Cavalli si intrat-
teneva con mia madre confidandosi a vicenda. 
Che il Signore l'accolga nella Sua Pace. 

Albertina  
Cavalli 
Buona  

e generosa 

Il ricordo  
della storica farmacista

Federico Bragalini 
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La proposta per migliorare il servizio ferroviario nel territorio del Sudmilano

Comitato pendolari  
Sudmilano e Lodigiano 
  
 
 

Un nuovo percorso per la linea 
S12 Melegnano-Bovisa, che 
dovrà girare all’esterno del 

congestionato passante ferroviario: 
solo così sarà possibile migliorare il 
servizio, che ancora oggi vede notevoli 
ritardi e frequenti soppressioni. Ogni 
anno nel tratto sangiulianese della via 
Emilia transitano ben 7 milioni di vei-
coli, numeri probabilmente comuni a 
Melegnano e San Donato.  
Nasce da qui la necessità di snellire il 
sistema ferroviario del Sudmilano: an-
cora oggi i ritardi e le soppressioni 
scoraggiano l'utenza, che utilizza il 
mezzo privato per arrivare puntuale al 

“Una nuova linea S12”

lavoro o a scuola. La nostra proposta 
prevede l'utilizzo di una nuova via ad 
ovest, già pronta e disponibile, dentro 
la cintura sud per alleggerire il nodo di 
Milano.  
 
Diversi ritardi 
Il percorso contempla sempre la par-
tenza dalla stazione di Melegnano e le 
fermate a San Giuliano, Borgolombar-
do e San Donato. Una volta arrivata a 
Rogoredo, la S12 non si immetterebbe 
più nel passante sotterraneo, ma pro-
seguirebbe in superficie per le stazioni 
di porta Romana, Tibaldi e Romolo 
prima del capolinea a San Cristoforo.  
Le tracce sono disponibili e non ci so-
no costi infrastrutturali. La S12 gire-
rebbe all’esterno del congestionato 
passante ferroviario di Milano, tra le 
maggiori cause dei ritardi e delle sop-
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Info utili

 

Turni farmacie MAGGIO  
 
Gi     1         Lomolino, S. Giuliano 
Ve     2         Petrini, Melegnano 

Sa    3         Comunale 1, S.Donato 
Do    4         Comunale 4, S. Giuliano 
dalle 8.30 alle 12.30, Farmacia Giardino 
Lu    5         Gelo, Dresano 
Ma   6         Pellegrini, S. Giuliano 
Me   7         Verri, S. Zenone 
Gi     8         Poasco, S. Donato 
Ve    9         Comunale Vizzolo 
Sa     10        Rubisse, S. Giuliano 
Do    11        Comunale 4, S. Giuliano 
dalle 8.30 alle 12.30, Farmacia Pertini 
Lu    12        Comunale 1, S. Donato 
Ma   13        Serenella, S. Giuliano 
Me   14        S. Barbara, S. Donato 
Gi     15        S. Carlo, S. Donato 
Ve     16        Balocco, Melegnano 
Sa    17        Comunale 1, S.Donato 
Do    18        Comunale 4, S. Giuliano 

dalle 8.30 alle 12.30, Farmacia Dezza 
Lu    19       Carpiano 
Ma   20       Borgo Est, S. Donato 
Me   21        Dezza, Melegnano 
Gi     22        Metanopoli, S. Donato 
Ve    23       Comunale, Cerro al Lambro 
Sa     24       Borgolombardo, S. Donato 
Do    25       Comunale 4, S. Giuliano 
dalle 8.30 alle 12.30, Farmacia Balocco 
Lu     26       Giardino, Melegnano 
Ma   27       Comunale 1, S.Donato 
Me   28       Gaspari, Cerro al Lambro 
Gi     29       Verri, S. Zenone 
Ve     30       Maggioni, Melegnano 
Sa    31        Nuova, S. Donato 
 
Farmacia Comunale 4, via Tolstoj 4 accanto  
Maxi Zoo, S. Giuliano feriali/festivi 9,30-19,30 
 

pressioni. Le fermate di Tibaldi e Ro-
molo conducono in pochi minuti al-
la Bocconi e allo Iulm, mentre a San 
Cristoforo l’integrazione con la M4 
sarebbe fondamentale per raggiun-
gere le varie zone di Milano. 

Comune di Melegnano 
Centralino 02982081 

Carabinieri 02 9834051 
Polizia Locale di Melegnano 
02 98208238 / 338 9787222 

Protezione Civile  
02 98208402 / 329 2107748 

Ospedale Predabissi 02 98051 
ATS  02 98114111 
Guardia Medica 116117 
Croce Bianca 02 98230800 
Pronto Soccorso Predabissi 
02 98052249 

Inps 02 98849311 
Mea 02 982271 
Pronto Intervento Gas 
800944170 
Pronto Intervento luce  
800978447 

Nella foto due treni  
in stazione a Melegnano 

Il tema della convivenza tra un cane e chi, per vari motivi, ne ha paura

Sandra Costa Q.  
 
 

Vorrei raccontare un episodio 
che mi è accaduto durante una 
camminata in un parco pubbli-

co, perché credo sia importante fer-
marsi un attimo a riflettere su un te-
ma che riguarda tutti: La convivenza 
tra chi ama i cani e chi, per vari motivi, 
ne ha paura. Durante una camminata 
metabolica con un gruppo di cono-
scenti, nel Parco dell’Isola bella, dietro 
al parcheggio dell’ospedale di Lodi, 
un pitbull libero senza guinzaglio, ci 
si è avvicinato di corsa. Era forte, scat-
tante. Io ho iniziato a dire ad alta voce 
“Ho paura, Ho paura”, ma nessuno ha 
reagito. Nessuno ha pensato di dire al 
padrone di legare il cane. Il cane è tor-
nato verso di noi due volte. Alla se-
conda, mi ha travolta. Sono caduta, il 
cuore in gola, in preda al panico. E 
non solo per l’urto, ma per il ricordo 
vivido di quando, da ragazzina, sono 
stata morsa da un cane. Una ferita 

“Il diritto di avere paura”

profonda che il tempo non ha cancel-
lato. E sapete cosa mi sono sentita di-
re? “Non avere paura, vuole 
solo giocare”. Ma io non 
voglio giocare. Non sono 
un giocattolo.  
 
Emozione umana 
Non è arrogante pensare 
che un animale, per quan-
to “buono”, non possa mai 
fare del male? Se anche gli 
essere umani, dotati di ra-
ziocinio, possono compiere atti crude-
li, perché dovremmo presumere che 
un cane non reagisca mai in modo im-
prevedibile? Credo che ci sia una ten-
denza a sottovalutare questo tema, a 
giudicare chi ha paura come “esagera-
to”, “drammatico” o infastidito dagli 
“animali”. Eppure, la paura è un’emo-
zione umana, e come tale va rispetta-
ta. Ho il diritto di dire: “Non mi piac-
ciono i cani da vicino”. Ho il diritto di 
dire: “Mi fanno paura”.  
E ho il diritto che questo venga rispet-

tato, senza sorrisetti di 
sufficienza o frasi fatte 
come “E’ buono, non fa 
niente”. Chi ha un cane, 
soprattutto di taglia gran-
de o potente, ha il dovere 
di tenerlo al guinzaglio in 
un luogo pubblico. Lo di-
ce la legge, ma spesso 

viene ignorato con leggerezza. Forse 
sarebbe utile, ogni tanto, che anche i 
vigili facessero qualche controllo in 
più, e che le sanzioni aiutassero a re-
sponsabilizzare i padroni. Non per 
punire, ma per educare. Come ha 
detto il Papa Francesco: “Gli animali 
non sono persone. Sono creature che 
vanno rispettate, ma non più dell’uo-
mo”.  Questa lettera non è contro i ca-
ni, ma contro l’indifferenza, contro la 
leggerezza, contro la mancanza di 
empatia. 

Nella foto  
un pitbull 
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L
a prova costume 
non è un esame, 
ma un’opportu-

nità per sentirsi bene 
nel proprio corpo. 
Troppe volte ci la-
sciamo condizionare 
da filtri e immagini ir-
realistiche, dimenti-
cando che il vero 
obiettivo non è l’appa-
renza, ma il Benessere. 
Non servono diete dra-
stiche o allenamenti 
estenuanti: basta tro-
vare un equilibrio tra 
vare un equilibrio tra 
Movimento Fisico Cor-
retto e Regolare e Ali-
mentazione 
Equilibrata, ma so-
prattutto trovare chi ti 
accompagna a inse-
rirle con serenità nel 
tuo Stile di Vita. Il se-
greto è prendersi cura 
di sé con costanza, per 
sentirsi più leggere, 
energiche e sicure di sé. 
Vuoi smettere di rincor-
rere risultati impossibili 
e iniziare a stare bene 
davvero? Scopri come 
affrontare la prova co-
stume con serenità e 
consapevolezza (smet-
tendo definitivamente 
di pensare alla prova 
costume!). 
 
SMETTI DI NASCON-
DERTI DIETRO UNO 
SCHERMO 
Ci guardiamo allo spec-
chio e vediamo il no-

stro corpo così com’è. 
Poi apriamo lo smar-
tphone, scattiamo una 
foto, applichiamo un 
filtro e d’improvviso 
quel corpo cambia. Il 
mondo digitale ci ha 
abituati a mostrare solo 
la versione migliore di 
noi stessi, a ritoccare 
ogni imperfezione fino 
a renderci quasi irrico-
noscibili. Ma la prova 
costume non si fa con 
un’app, si fa nella vita 
reale. 
La bellezza non è quella 
perfetta e irraggiungi-
bile delle foto ritoccate, 
ma quella di un corpo 
sano, forte e in equili-
brio. Non è questione 
di qualche chilo in più 
o in meno, ma di come 
ci sentiamo dentro la 
nostra pelle. Ti senti 
piena di energia? Il tuo 
corpo ti sostiene nelle 
attività quotidiane? Ti 
muovi con leggerezza o 
ti senti sempre affati-
cata? La prova costume 
non è un giudizio este-
tico: è una presa di co-
scienza del nostro stato 
di Benessere. 
PREPARARSI ALLA 
PROVA COSTUME: 
BENESSERE, NON SA-
CRIFICI 
Affrontare l’estate con 
serenità non significa 
lanciarsi in diete drasti-
che o allenamenti 
estremi dell’ultimo mi-

modo costante e ade-
guato: 

 Un allenamento mi-
rato migliora il tono 
muscolare senza affati-
care le articolazioni. 

 Aumenta il metaboli-
smo e aiuta a ridurre la 
ritenzione idrica. 

 Migliora la circola-
zione sanguigna, ridu-
cendo la sensazione di 
gambe pesanti. 

 Stimola il rilascio di 
endorfine, migliorando 
l’umore e riducendo lo 

stress. 
 
Cura la tua 
alimentazione 
Mangiare bene non si-
gnifica rinunciare ai 
piaceri della tavola, ma 
scegliere alimenti che 
nutrono il corpo e 
danno energia: 

 Prediligi cibi freschi e 
leggeri, ricchi di vita-
mine e fibre. 

 Evita diete drastiche 
che ti fanno perdere 
peso velocemente ma 

PROVA COSTUME IN ARRIVO!  
QUEST’ESTATE? LEGGERA E IN FORMA!

nuto. Significa trovare 
un equilibrio tra Movi-
mento Fisico Corretto e 
Regolare e Alimenta-
zione Equilibrata, 
senza stress e senza 
ansia da prestazione. 
Ecco alcuni consigli. 
Inizia dal Movimento  
Fisico Corretto e Rego-
lare 
Il nostro corpo è fatto 
per muoversi, e non 
serve diventare atleti 
per sentirne i benefici. 
L’importante è farlo in 

8 BUONE RAGIONI PER AVERE UN METODO 
Vorresti una te stessa migliore – sai perfettamente cosa ti serve per arrivare al-
l’obiettivo, ma ti manca la motivazione e, una dietro l’altra, hai tirato fuori (e fi-
nito) tutte le scuse?  Figurella è il Metodo che fa per te! Per almeno 8 buone 
ragioni. 
1. Figurella è solo su appuntamento: noi ti aspettiamo, e prenotare ogni seduta 
di volta in volta ti dà la giusta motivazione per non abbandonare. Se non vieni… 
noi ti cerchiamo! 
2. Bastano 60 minuti, 2/3 volte alla settimana: in un’ora ti cambi, farai del cor-
retto movimento nel lettino termo-attivo seguita da un’Assistente Figurella qua-
lificata e a seguire un rilassante bagno di ossigeno ozonizzato…..e riparti. Senza 
attese, senza tempi morti: perché il tuo tempo per noi è prezioso. 
3. Paghi solo le sedute che frequenti, quindi eviti di sprecare denaro. 
4. Prenoti giorno e ora che preferisci, di volta in volta e quindi puoi gestire per-
fettamente la tua agenda, senza dover sottostare ad appuntamenti fissi che re-
golarmente finisci per saltare per causa del lavoro o di qualche imprevisto. 
5. I risultati? Li vedi subito e tengono alta la motivazione. Garantito: non c’è 
nulla in grado di motivare di più che un metodo che funziona davvero! 
6. Non dovrai seguire una dieta monotona, di quelle a schema fisso, con cibi da 
pesare e ricette insapori, impossibili da conciliare con i pranzi al bar, le cene di 
lavoro – e una vita felice. Mangerai tutto, e mangerai bene, sempre seguita dai 
nostri Medici e Nutrizioniste. 
7. Non sarai mai sola! La tua Assistente Figurella sarà per te un vero e proprio 
angelo custode, oltre ad essere al tuo fianco durante gli esercizi, verifica che tu li 
faccia nel modo corretto per il massimo dell’efficacia– e soprattutto che tu li fac-
cia tutti! 
8. Risultati progressivi, controllati, per arrivare all’obiettivo nel modo migliore e 
nel giusto tempo. Ogni settimana vengono controllati peso e misure, così da 
monitorare i tuoi progressi passo dopo passo, e non far passare inosservate 
eventuali ricadute. 

che ti lasciano spossata 
e senza energie. 

 Bevi molta acqua per 
favorire l’idratazione e 
l’eliminazione delle tos-
sine. 
 
OLTRE LA PROVA CO-
STUME: SENTIRSI 
BENE OGNI GIORNO 
Troppo spesso ci foca-
lizziamo solo sul-
l’aspetto estetico, 
dimenticando che il 
vero obiettivo non è 
entrare in un costume, 
ma vivere bene il no-
stro corpo tutto l’anno. 
La bellezza che dura è 
quella che nasce dal Be-
nessere, dalla forza in-
teriore, dalla 
consapevolezza di 
prendersi cura di sé 
stessi con amore e ri-
spetto. 
Non è una questione di 
apparenza, ma di Sa-
lute. Quando ci sen-
tiamo bene, il nostro 
corpo riflette questa 
energia. La pelle appare 
più luminosa, la postura 
è più sicura, il sorriso è 
più spontaneo. 
Se hai sempre visto la 
prova costume come un 
ostacolo, è il momento 
di cambiare prospet-
tiva. Non pensare a 
come apparirai, ma a 
come ti sentirai. E se 
vuoi iniziare a prenderti 
cura di te in modo effi-
cace, senza stress e con 
il supporto giusto, ab-
biamo una proposta per 
te. 
 
CAMPAGNA ESTATE 
FIGURELLA 
Se vuoi affrontare 
l’estate con leggerezza e 
sicurezza in te stessa, 
Figurella ti offre l’op-
portunità perfetta per 
iniziare: 8 sedute a 
299€*.  Il Programma 
Estate di Figurella com-
prende 8 sedute in to-
tale, da svolgere due/tre 
volte a settimana nel-
l’arco di un mese. Ti ri-
troverai più in forma e 
pronta per la prova co-
stume, ma soprattutto 
avrai fatto il primo 
passo verso il tuo 
nuovo stile di vita. E chi 
ben comincia, è a metà 
dell’opera!  È il mo-
mento di smettere di 
nasconderti dietro un 
filtro e iniziare a pren-
derti cura di te davvero. 
  
*Offerta valida fino al 31 luglio - 
Non cumulabile - Solo per 
nuove frequentanti
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Arriva una nuova vita per i rin-
novati tesori ai lati della basili-
ca di San Giovanni, che hanno 

aperto ufficialmente i battenti in oc-
casione della Fiera del Perdono. A 
partire dal museo dedicato a monsi-
gnor Alfredo Francescutto (1924-
2018), prevosto in città dal 1967 al 
2001, all’interno del quale è stato 
creato uno spazio ad hoc dedicato 
alla Bolla del Perdono. Le giornate 
della Fiera hanno in particolare se-
gnato il debutto per il filmato che ne 
descrive le principali caratteristiche. 
Sempre nel museo sono stati recu-
perati una decina di dipinti di carat-
tere religioso, che risalgono al Sei-
cento e Settecento.  
 
Una visita al mese 
Ci sono poi le migliaia tra volumi e 
documenti conservati nello stermi-
nato archivio, l’ottavo per importan-
za nell’intera diocesi milanese, che è 

Archivio  
e museo 

Nuova vita 
al via 

 

Ai lati della basilica

Nella foto 
le visite  

a museo 
e archivio 

L’obiettivo è di renderla un appuntamento fisso in occasione del tradizionale Perdono

L’arte dei madonnari sbarca in Fiera

Nelle immagini 
di Rosanna Galli 

i madonnari  
al Perdono 

 Elettra Capalbio 
 
 

Anche l’arte dei 
madonnari alla 
Fiera di Melegna-

no, dove l’obiettivo è 
quello di renderla un 
appuntamento fisso in 
occasione dell’evento 
clou della città sul Lam-
bro. Tutto questo par-
tendo dalle origini della 
Fiera, che nasce dalla 
Bolla donata da Papa 
Pio IV ai melegnanesi in 
segno di riconoscenza 
per l’accoglienza rice-
vuta in città. Si spiega 
così una delle grandi 
novità della 462esima 
edizione, che merita di 
essere sempre più valo-
rizzata.  
Tutto è nato da un’idea 
di Roberto Modini, che 
ha incassato il sostegno 
del sindaco Vito Bello-
mo: madonnaro di li-
vello internazionale, 
nell’iniziativa ha gioca-
to un ruolo di primo 
piano Tiberio Mazzoc-
chi, che ha coinvolto 
nel progetto i maestri 
madonnari mantovani 
Ketty Grossi, Michela 
Vicini e Mariano Botto-

li. Le prime due hanno 
dipinto la Madonna ad-
dolorata (foto 1-2), ope-
ra presente in diverse 
chiese cittadine. 
 

Eventi simili 
Tra i madonnari più 
longevi a livello nazio-
nale e non solo, Bottoli 
ha invece rappresentato 
il patrono San Giovanni 
Battista (foto 3): nella 
sua ricorrenza il 24 giu-
gno viene esposta nuo-
vamente la Bolla del 
Perdono. Mazzocchi ha 
riprodotto infine Papa 
Pio IV e la Bolla (foto 4), 
i due simboli della Fie-
ra, da cui tutto ebbe ori-
gine nel gennaio 1563. 
Realizzate su grandi 
pannelli, le quattro ope-
re resteranno poi a di-
sposizione della comu-
nità melegnanese: verrà 
infatti trovata una collo-
cazione consona e per-
manente per i singoli 

dedicato alla storico sacerdote nativo 
di Melegnano don Cesare Amelli 
(1924-2002). Solo i libri sono 850, a 
cui si aggiungono centinaia di docu-
menti a dir poco inediti.  
Non a caso hanno destato l’interesse 
dell’arcivescovo di Milano monsignor 
Mario Delpini, che ha inaugurato i 

rinnovati ambienti durante la recente 
visita pastorale. In sinergia con la Pro 
Loco, l’obiettivo sarebbe quello di 
predisporre una visita al mese nei 
nuovi spazi, che rappresentano un 
patrimonio storico-culturale di ine-
stimabile valore per la realtà locale e 
non solo. 

dipinti. Tutto questo av-
verrà anche nei prossi-
mi anni, quando 
l’obiettivo sarà quello di 
organizzare altri eventi 
simili. “Il prevosto della 
comunità pastorale 
“Dio Padre del Perdo-
no“ don Mauro Colom-
bo si è detto ben lieto di 
sostenere un progetto 
di questo tipo - afferma 
Mazzocchi -. Sul model-
lo di quello ferragosta-
no di Santa Maria delle 
Grazie a Curtatone nel 
Mantovano, in futuro 
vorremmo realizzare un 

Silvia Bini

Progetto 
importante

importante, che voglia-
mo sviluppare con il 
Comune e le diverse 
componenti della città”. 

vero e proprio festival, 
che chiameremmo "I 
madonnari del Perdo-
no". Stiamo insomma 
parlando di un progetto Foto 1

Foto 2

Foto 3 Foto 4
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Il 5 per mille non sostituisce l'8 per mille
e non costa nulla al cittadino contribuente.

Potete trasformare la vostra dichiarazione
dei redditi in una significativa

azione di solidarietà.
Sostenerci è facile: basta inserire,

come sotto esemplificato, il nostro codice fiscale
sulla CU (ex CUD), sul modello REDDITI 2024

o sul modello 730 e firmare.
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Il popolare musicista Giorgio “Fico” Piazza si racconta tra passato, presente e futuro

“La musica tesoro per i giovani”

Nell’immagine 
di Rosanna Galli 

da sinistra Passoni, 
Pala, Piazza e Fell 

Luciano Passoni 
 
 

PFM, per gli appas-
sionati bastava 
questo acronimo, il 

resto era sottinteso. Pre-
miata Forneria Marconi: 
il gruppo musicale tra i 
principali protagonisti 

del rock progressivo, che 
ha lasciato tracce inde-
lebili nella storia della 
musica italiana. Nel 
1971 il bassista Giorgio 
“Fico” Piazza è stato tra i 
fondatori della band: 
praticamente l’evoluzio-
ne musicale dei Quelli, 
complesso composto da 
musicisti tecnicamente 
tra i più dotati, tanto da 
essere diventati assidui 
session man nelle regi-
strazioni discografiche 
di artisti quali Mina, Lu-
cio Battisti e Fabrizio De 
André.  

Abbiamo incrociato 
Giorgio in un recente 
concerto con la Carmi-
ne Capasso Band: ha ri-
portato sul palcoscenico 
i maggiori successi del 
suo repertorio come 
musicista, nei live o ne-
gli studi di registrazione. 
Non potevamo perdere 
l’occasione di scambiare 
quattro chiacchiere: so-
no nate da qui le due 
trasmissioni a Radio 
Usom. Con Fel, Maxxx e 
Rosanna abbiamo riper-

la mia città, un coetaneo 
mi chiese se la chitarra 
che portavo a tracolla 
fosse un basso - confida 
Giorgio -. Non lo era: per 
entrare nel complesso 
che si stava formando, 
rinunciai alle due corde 
in più e cominciai ad 
esercitarmi con il nuovo 
strumento”.  
Il resto è storia.  
“A un certo punto la-
sciai, senza rimpianti, la 
musica e cominciai a la-
vorare nel settore com-

corso la sua carriera.  
“Devo tutto a mia mo-
glie Diana - ci racconta 
Giorgio -. Da ragazzina 
innamorata, aveva 14 
anni e io 15, fu lei a rega-
larmi la prima chitarra: 
ovviamente non sapevo 
suonarla”.  
 
Valori saldi 
Il passaggio al basso è 
avvenuto casualmente, 
quasi per necessità. 
“Mentre passeggiavo 
per Sesto San Giovanni, 

merciale - continua 
Giorgio -. Ho deciso di 
tornare per diventare se-
me e radice di esempio 
tra le nuove generazioni 
- i nostri figli e nipoti -. 
Nel linguaggio universa-
le della musica ma non 
solo, dobbiamo stimo-
larli al vivere civile nel 
sociale e nel quotidiano. 
Faccio tutto questo at-
traverso le canzoni: dalle 
prime cover degli anni 
Sessanta ai brani dei 
grandi artisti con cui ho 

Quante  
emozioni

La parola
 

La parola mamma  
è fatta  

di cinque lettere 
tre “emme”, due “a”. 
Ma quando la dico  

il mio cuore 
si riempie di felicità. 

Una quinta B  
di via Cadorna  
di tanti anni fa 

L’angolo  
della poesia

avuto il piacere di colla-
borare”.  
Giorgio si è raccontato e 
si racconterà prossima-
mente a Vizzolo, senza 
risparmiarci sensazioni 
ed emozioni, disegnan-
do un uomo dai valori 
saldi per farne storia 
condivisa da tutti. 
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Le portinerie e i portinai erano quei 
luoghi e quelle persone di fiducia 
che ritiravano la posta e le bollette, 
alle quali lasciare una copia delle 
chiavi di casa o chiedere un consi-
glio per i piccoli lavori domestici. 
Un servizio utile e contemporaneo, 
crocevia di informazioni e approdo 
sicuro per i condomini in cerca di 
aiuto. 
La portineria era un’istituzione per 
gli antichi palazzi d’epoca. Con il 
forte sviluppo degli acquisti online, 
molti portinai hanno dovuto adat-
tarsi all’importante carico di lavoro 
in termini di tempo e spazio. So-
prattutto negli stabili più datati, 
non c’è posto per ricevere e tenere 
la moltitudine di pacchi consegnati 
dai numerosi corrieri. All’interno 
dei palazzi di nuova costruzione, 
sono state create apposite aree per 
il deposito per una custodia sicura. 

Portinerie 
e purtinai 
Un fascino 

senza tempo 

La pillola del Frank Collante tra i condomini 
Oltre alle semplici chiavi del para-
diso condominiale, il portinaio era 
il confine tra dimensione privata e 
pubblica di un edificio. Quando si 
era già con un piede fuori dal-
l'atrio, al mattino il saluto di un 
portiere era l'ultimo baluardo di 
intimità domestica che resisteva al 
dominio delle preoccupazioni la-
vorative.  
La purtinara na figura storica 
n’istituzion in di cà dè una 
volta...severa cunt i strusin, attenta 
e gentil cunt i sciuri e cunt el sò bur-
sin.  
Una persona di fiducia pronta a 
semplificare la vita quotidiana: un 
collante tra i condomini, un aiuto 
per gli anziani, guardiano dei bam-
bini, controllore di anonimi andi-
rivieni, affidabile presidio nei cor-
tili all’ingresso delle case.

Franco Monti

In un libro la straordinaria vita di Gino Strada, fondatore di Emergency e tanto altro ancora

"La guerra è sempre il problema"

Nell’immagine 
il fondatore  

di Emergency,  
Gino Strada

Sara Marsico  
Manuela Poggiato 
 
 

In questi tempi cupi di 
“terza guerra mondia-
le a pezzi”, ci siamo 

chieste spesso che cosa 
avrebbe detto Gino Stra-
da, a proposito del coin-
volgimento dell’Unione 
Europea nel conflitto 

russo-ucraino e di quan-
to sta succedendo a Gaza 
da più di un anno. Il co-
fondatore, insieme alla 
moglie Teresa Sarti, di 
Emergency, di guerra se 
ne intendeva: ha dedica-
to la sua vita a curare le 
ferite sui corpi straziati 
delle vittime, civili e mili-
tari, dei tanti conflitti nel 
mondo.  
Il regalo più grande che ci 
ha fatto prima di lasciare 
questa vita è un piccolo 

libro, Una persona alla 
volta, in cui Gino Strada 
si racconta: a partire 
dall’infanzia e adole-
scenza a Sesto San Gio-
vanni, quando sceglierà, 
studente brillante, di fare 
“il dutùr”. Il libro è diviso 
in due parti: in Cessate il 
fuoco racconta le espe-
rienze di chirurgo in 
Paesi di guerra, della 
fondazione e delle attivi-
tà di Emergency. Ne Il di-
ritto alla salute esprime 
il suo punto di vista sulla 
cura.  
La lotta di Emergency 
contro le mine antiuo-
mo, in particolare i Pap-
pagalli verdi destinati a 
mutilare i bambini, por-
tata all’attenzione dei 
media, raggiunge risul-
tati insperati: tra i quali 
nel 1997 la messa al ban-
do delle mine antiuomo, 
purtroppo oggi di nuovo 
ammesse da alcuni Stati 
dell’Unione Europea. 
Eppure negli ultimi con-
flitti sono proprio civili, 
donne, anziani e bambi-
ni le vittime più nume-

ospedali e formato per-
sone in moltissimi luo-
ghi, anche in Italia: come 
a Castel Volturno, regno 
del caporalato, del lavo-
ro nero e dello sfrutta-
mento delle persone.  
 
Ultimo regalo 
Bellissime le descrizioni 
dei due ospedali “scan-
dalosamente belli” di 

rose. Nella seconda parte 
del libro Strada si soffer-
ma sul concetto di cura, 
parola abusata in tempi 
di pandemia, e presto 
purtroppo dimenticata. 
Bisogna curare tutte le 
persone allo stesso mo-
do: “una persona alla vol-
ta”, che siano ricche o po-
vere. Per questo 
Emergency ha costruito 

Khartoum in Sudan e in 
Uganda. Spietata la criti-
ca di quello che è diven-
tata la sanità in Italia: se-
condo l’Organizzazione 
mondiale della sanità, il 
Paese occupava il secon-
do posto al mondo per il 
sistema sanitario pensa-
to da una donna, Tina 
Anselmi.  
Nell’ultimo regalo di Gi-
no Strada sono tanti i ri-
tratti femminili: da Tere-
sa Sarti alla figlia Cecilia, 
a Rossella, l’attuale presi-
dente di Emergency, a Si-
monetta, la nuova mo-
glie, che ha condiviso 
con Gino il periodo della 
malattia. Sino alle tante 
infermiere, anestesiste e 
compagne di strada, che 
hanno condiviso i mo-
menti più difficili del 
progetto di Emergency. 
“La guerra non è mai la 

Risultati  
insperati 

L�abbraccio
Facilita la condivisione  

di emozioni,  
funge da balsamo per l’anima,  

regala una sensazione  
di benessere,  

amplifica l’empatia.  
Rappresenta un modo  
di dimostrare affetto 

e di essere vicino alla persona; 
dona una sensazione  

di serenità e aiuta  
a ridurre lo stress. 

L’abbraccio è divenuta  
ricorrenza celebrata ogni anno 

come giornata mondiale. 
 

Matilde Zanzola

La pillola di saggezza

soluzione, ma sempre il 
problema”, non si stanca-
va di ripetere Strada. Af-
fermava che “l’utopia è 
solo qualcosa che ancora 
non c’è”. Il libro si chiude 
con queste parole: “È ar-
rivato il momento di deci-
dere che priorità ci diamo 
come società: la vita delle 
persone o la guerra? Salu-
te, istruzione gratuita, un 
lavoro dignitoso e prote-
zione o fame e sofferenza 
per molti? Non è troppo 
tardi per andare in una 
direzione più giusta.  
Non lo faranno i nostri go-
vernanti, non lo faranno i 
politici, spetta a noi in 
quanto persone e non in 
quanto cittadini di questo 
o quel Paese, in quanto 
persone che si riconoscono 
semplicemente come 
membri della stessa spe-
cie, invertire la rotta per 
evitare la sofferenza di 
centinaia di milioni di es-
seri umani. Non è troppo 
tardi per far sentire la no-
stra voce di cittadini del 
mondo”. 

Una struttura a disposizione dei familiari per essere più vicina al proprio caro con dignità e rispetto
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La parola chiesa deriva dal latino ec-
clesia, ma il termine è a sua volta un 
calco perfetto del greco ekklesìa. Nel-
la Grecia di epoca classica designava 
una riunione del popolo (dalla pre-
posizione ek unita al verbo kalèo: 
“chiamare a raccolta”). La prima te-
stimonianza di una sua connotazio-
ne religiosa è riscontrabile nel greco 
della Bibbia dei Settanta, esattamen-
te nel Deuteronomio, in espressioni 
usate da Mosè quando ricorda il gior-
no in cui Dio gli ordinò di convocare 
il popolo in assemblea ai piedi del 
monte Sinai per donargli le Tavole 
della Legge. La parola ekklesìa indica 
il popolo riunito di fronte a Dio per 
stabilire l’Alleanza, assumendo così 
la valenza chiaramente religiosa di 
“assemblea del popolo di Dio”. La pa-
rola subisce poi il passaggio seman-
tico da “assemblea, riunione” a “luo-
go” nel quale avvenivano le riunioni. 
Il nodo centrale del cambio seman-

Chiesa 
La storia 

di una parola 

Significati profondi

Docente  
di letteratura italiana

tico sembra essere l’uso metaforico 
della parola in Matteo 16,18 (“su que-
sta pietra costruirò la mia ekklesìa”).  
 
Tra realtà e simbolismo 
Le parole di Matteo lasciano presagi-
re la ricostruzione dell’autentico 
tempio di Gerusalemme, come an-
nunciato dalle profezie bibliche: la 
ekklesìa che Cristo vuole edificare è la 
nuova Gerusalemme, il vero tempio 
di Dio tra gli uomini. Ne nasce un uso 
metaforico in cui realtà e simbolismo 
si mescolano: in tale situazione si in-
seriscono le prime testimonianze di 
un’accezione concreta della parola in 
lingua latina. A partire da Tertulliano 
e Cipriano, ecclesia consolida un uso 
lessicale che soppianterà ogni altro 
termine concorrente (basilica, do-
mus Dei, dominicum). L’epoca è 
quella in cui i cristiani cominciano a 
godere di una certa tolleranza da par-
te delle autorità imperiali.  

Già dall’inizio del II secolo possono 
riunirsi in punti fissi di ritrovo, seb-
bene in forma non ancora ufficiale. 
Allora la semplice domus comincia 
ad essere chiamata domus ecclesiae, 
“la casa dell’assemblea”, la casa della 
preghiera della comunità riunita in 
assemblea. Da qui si assisterà al na-
turale passaggio di ecclesia dal signi-
ficato di comunità religiosa a quello 
di luogo in cui quella comunità si 
raccoglie. Ancora oggi perdura la du-
plice valenza nell’intendere “chiesa” 
come “comunità cattolica universa-
le”, ma anche come “edificio di culto”. 
Ne operiamo la distinzione semanti-
ca tramite l’uso della lettera maiu-
scola e minuscola: “Chiesa” nella pri-
ma accezione, “chiesa” nella 
seconda. 
 
Il testo integrale è consultabile su You 
Tube su “Circolo Culturale Santa Ma-
ria de Mattias” 

Cadia Savona

Suor Rosa Goglia Asc (Docente di storia e filosofia) 
 
 

“Grande pregio della filosofia tomistica è la ba-
se scientifica, è saper scandagliare il fonda-
mento con dovizia di analisi, capacità di sin-

tesi e apertura al nuovo”. Così si esprime Cornelio 
Fabro che, da fedele interprete del suo maestro, ha fat-
to dialogare San Tommaso con il pensiero moderno e 
contemporaneo.  
Guglielmo Di Tocco, biografo ufficiale per la causa di 
beatificazione di San Tommaso, così scrive: “San Tom-
maso nel suo insegnamento agitava questioni nuove 
trovando un modo nuovo e chiaro di concludere e 
portando ragioni nuove nelle sue conclusioni: così che 
chiunque l’avesse ascoltato sciogliere i dubbi con ra-
gioni nuove, era certo che Dio l’aveva illuminato con i 
raggi di un lume nuovo. Egli, infatti, subito mostrò tale 
sicurezza di giudizio da osare d’insegnare e scrivere 
opinioni nuove che Dio stesso si era degnato d’ispi-
rargli come novità” (Vita sancti Thomae Aquinatis). 
(Per il Nuovo nella metafisica del tomista Cornelio Fa-
bro, mi permetto segnalare un mio studio: Rosa Goglia 
“La novità metafisica in Cornelio Fabro-Linee erme-
neutiche delle opere. Nota biografica e bibliografia degli 
scritti”. Marsilio Editori, Venezia 2004, pagine 196).  
 
Ragioni nuove 
Per questo il pensiero tomistico è amore del sapere, Phi-
losophia perennis, non classificabile perché appartiene 
in proprio alla ragione umana, il cui onesto esercizio fa 
del pensatore “il Cireneo della verità”. Come si addice a 
qualunque campo di indagine scientifica, empirica o 
astratta. San Tommaso ha la statura del genio, egli ha 

La grandezza di San Tommaso
Una riflessione di carattere storico-filosofico su una figura fondamentale per la Chiesa 

rinnovato, rigenerato il pensiero di coloro che lo hanno 
preceduto (mai discreditato), egli è maestro di pensiero 
e quindi di umanità. Anche nell’ascesa teologica: dal-
l’uomo a Dio, egli fa riferimento alla ragione nella sua 
valenza filosofica classica, la filosofia in senso ampio, 
ossia la capacità della ragione di supportare un sapere 
che ha origine dalla ragione ma si espande anche at-
traverso forme, analisi, percorsi validati dalla ragione.  
“La Teologia non parte da premesse universali ed evi-
denti. Il suo rigore scientifico si esplica nel confutare 
coloro che rinnegano il contenuto della Rivelazione; os-
sia nel costruire argomenti validi che sappiano fronteg-

giare le affermazioni contrarie alla 
Rivelazione”. Ma procediamo: “La 
sua dottrina è tanta da compren-
dere, come un mare, tutta la sa-
pienza derivante dagli antichi. 
Tutto ciò che è stato detto o sag-
giamente discusso dai filosofi pa-
gani, dai Padri e dai Dottori della 

Chiesa, dagli uomini sommi che si segnalarono prima 
di lui, non solo fu da lui assimilato, ma accresciuto, por-
tato a compimento, ordinato con tanta luminosa per-
spicuità di forma, con tanta accurata argomentazione 
e con tanta proprietà di linguaggio che lasciò ai posteri 
la facoltà di imitarlo, ma sembra aver tolto loro la capa-
cità di superarlo” (Leone XIII Cum hoc sit; dato a Roma, 
presso San Pietro, sotto l’anello del Pescatore, il 4 agosto 
1880, anno terzo del Nostro Pontificato).  
 
Sapere universale 
Siamo agli antipodi, dal considerare la ragione come 
l’unico valore dinanzi al quale l’uomo si inchina, se-
condo la deriva del Razionalismo e dell’Illuminismo: 

direbbe Blaise Pascal: 
“Dio merita la Fiducia 
dell’essere umano”. La 
“Summa Theologica” di 
San Tommaso è consi-
derata come un sapere 
universale di stampo 
enciclopedico, una costruzione bene organizzata, una 
“cattedrale del pensiero” in cui una volta entrati si cer-
ca di individuarne la pista (il “medium demostrantio-
nis”) che ne ha segnato la costruzione: una “cattedrale 
teologica”, qualcuno l’ha definita anche così. Gli inda-
gatori del pensiero: filosofi o scienziati, di qualunque 
epoca o estrazione sociale, hanno cercato di capire e 
dove poter individuare quel principio, quel medium 
tra varietà e immagini che sia fondamento della sin-
tesi; ossia come poter organizzare, armonizzare il 
molteplice nell’unità della sintesi: vi è in ogni partico-
lare un richiamo all’universale, in ogni finito all’infi-
nito, in ogni creatura al Creatore, esplicita San Tom-
maso; in quest’ultima accezione è chiamato Thomas 
a divina creationis (come lo definisce Chesterton).  
“San Tommaso del divino Creatore”, come diciamo 
per esempio San Paolo della Croce, o Santa Teresa di 
Gesù Bambino e del Volto santo. San Tommaso ha 
amato la Creazione non meno della Redenzione. San 
Tommaso si è inabissato sia nella profondità del pen-
siero pensante che della Contemplazione adorante.  
Combattere o relegare nel passato l’insegnamento to-
mistico, significa minare la Dottrina cattolica, ma so-
prattutto o di conseguenza avvilire la umana ragione.  
 
L’articolo completo è consultabile su You Tube su “Cir-
colo Culturale Santa Maria de Mattias”
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Alla scoperta dei personaggi e delle vicende che hanno fatto la storia della nostra Melegnano

Vitantonio Palmisano 
 
 

Giuseppe Antonio 
Bonati è stato il 
primo maestro 

delle imperiali regie 
scuole elementari di 
Melegnano dal 1815 al 
1859 e in seguito sotto il 
regno d’Italia sino al-
l’anno 1867. Come si 
evince dalle suesposte 
date, è stato maestro 
elementare per più di 
cinquanta tre anni in 
modo continuativo.  
Il Bonati fu coadiuvato 
nel ruolo di insegnante 
delle classi maschili da 
Alfonso Pirani (1837-
1914) e per le femminili 
da Amalia Castelfranchi 
Parazzoli, altri due mo-
numentali personaggi 
storici melegnanesi, che 
dedicarono tutta la loro 
vita all’insegnamento 
dei giovani nel borgo.  
La scuola laica melegna-
nese scopre la sua ori-
gine solo nell’anno 1819, 
quando fu fondata la 
scuola normale in appli-
cazione del regolamento 
del 7 dicembre 1818 au-
striaco esteso dall’aquila 
bicipite ai territori del 
L o m b a r d o - Ve n e t o. 
Prima c’era un’unica 
scuola regolata e dipen-
dente dalle disposizioni 
della Chiesa locale sotto 
la guida del preposto 
della Chiesa di Mele-
gnano. Da segnalare 
anche un effimero ten-
tativo precursore della 
Repubblica Cisalpina 
(1800-1802) ad opera di 
Francesco Melzi d’Erìl 
(1753-1816), vicepresi-
dente del Bonaparte per 
la Lombardia. Tutto 
questo per creare una 
scuola affrancata dal 

monopolio della Chiesa, 
che però non ebbe un 
effetto concreto.  
La scuola tenuta dai 
preti con insegnanti e 
tutori ecclesiastici in-
vece esisteva, nel borgo 
di Melegnano, già dal 
Settecento. Annove-
riamo tra le tracce coeve 
il testamento del reve-
rendo don Alessandro 
Visconti (1692-1760), 
che lasciava le sue so-
stanze per l’istruzione 
dei fanciulli melegna-
nesi di ogni rango.  
Uno dei primi inse-
gnanti conosciuti di 
questa istituzione eccle-
siastica fu il sacerdote 
don Giovanni Battista 
Grancini, che sottostava 
al risoluto controllo del 
suo parroco, don Gio-
vanni Candia (1727-
1812). Il precedente 
regolamento scolastico 
austriaco riportava la 
data dell’anno 1774: 
sebbene sotto certi 
aspetti innovativo, si ap-
poggiava ancora alla 
cura dei parroci, così 
come del resto ne di-
pendeva ancora la regi-
strazione dell’anagrafe e 
il censimento dei fuo-
chi. Delineata l’istitu-
zione scolastica, 
ancorché succinta-
mente, sia che essa sia 
stata ecclesiastica sia di 
carattere laico di Mele-
gnano, torniamo al no-
stro primo maestro 
comunale.  
 
Primo maestro 
Con l’istituzione nel 
1919 delle nuove scuole 
austriache - sotto l’egida 
del console del Comune 
di Melegnano - fu chia-
mato a insegnare, an-
cora senza patente 

Nelle immagini 
il maestro Bonati 

con gli alunni 
delle scuole elementari; 

un suo testo di storia  
e le scuole comunali 

abilitativa, il maestro 
Giuseppe Bonati, nato a 
Zivido nell’anno 1794. 
Solo nel successivo 
anno 1826 il nostro 
primo insegnante ele-
mentare ebbe a conse-
guire l’idoneità per 
l’insegnamento alle 
classi minori e superiori 
maschili.  
Ricaviamo dalla sua 
scheda di profilazione 
stilata dal Comune di 
Melegnano che il Bonati 
risultò essere il maestro, 
per le classi elementari 
maschili, più vecchio 
che si ricordi, anche nel 
periodo post-unitario: 
nel censimento scola-
stico del 1862 risultava 
avere l’età di sessantasei 
anni, di stato civile ve-
dovo con prole (una fi-
glia femmina) e 
quarantatré anni di 
onorato servizio all’at-
tivo con lo stipendio di 
345,65 lire. Nell’anno 
scolastico 1862-1863 al 
nostro vecchio maestro 
venne affidata la terza 
classe maschile compo-
sta da trentacinque 
alunni.  
Da un documento del-
l’archivio storico, rica-

viamo che Giuseppe An-
tonio Bonati era figlio 
del melegnanese possi-
dente Carlo Antonio Bo-
nati (vedi documento di 
revoca della procura re-
cante la data del 18 ago-
sto dell’anno 1826). Ma 
il fatto per il quale il Bo-
nati rientrerà per sem-
pre nel novero degli 
storici melegnanesi sarà 
quello di aver recupe-
rato e trascritto il mano-
scritto autografo del 
reverendo don Giacinto 
Coldani (1696-1752) del 
1749, altrimenti perso 
per sempre. Le vicende e 
la storia legate a questo 
manoscritto risultano 
articolate, complesse e 
di difficile descrizione.  
Al fine di una esaustiva e 
precisa informazione, ri-
mandiamo il lettore alla 
pubblicazione della let-
teratura storica da noi 
compilata dal titolo Spi-
golature sui manoscritti 
dei reverendi sacerdoti 
Coldani e Saresani edita 
nell’anno 2021 dalla Ge-
mini Grafica e succinta-
mente descritta per 
sommi capi a seguire su 

questo saggio. Il Coldani 
compilò due mano-
scritti, uno nell’anno 
1757 riconosciuto tout 
court come Il Raggua-
glio, che riguardava gli 
affari di culto della 
Chiesa matrice mele-
gnanese. E l’altro nel 
successivo anno 1749 
conosciuto come La Re-
lazione, che riguardava 
la storia civile del borgo 
di Melegnano.  
 
Onorato servizio 
Proprio questa seconda 
opera coldaniana fu ri-
presa e trascritta in un 
quadernetto dal mae-
stro Bonati. Il titolo 
completo dell’opera, an-
corché di forma espres-
siva ridondante, e 
riportante la dedicatoria 

al marchese Medici, ri-
sultava il seguente: (...) 
Relazione dell’antico e 
moderno borgo di Mele-
gnano, divisa in due 
parti, nella Prima Parte 
si descrive la di lui situa-
zione, gli avvenimenti 
delle guerre colle altre 
cose ragguardevoli pre-
rogative; nella Seconda 
Parte si notano minuta-
mente tute le contrade, 
sobborghi, piazze, chiese, 
conventi e case, con 
quello dippiù, che in esso 
si contiene, opera del sa-
cerdote Giacinto Col-
dani, canonico della 
Collegiata di detto borgo, 
dedicata a sua eccel-
lenza il signor Abbate 
Carlo Cosmo de Medici, 
marchese feudatario di 
Melegnano (...).  
Spesso questo primitivo 
testo è stato confuso e/o 
scambiato dal comune 
lettore con quello stilato 
sempre in forma di ma-
noscritto autografo del 
1851 dal reverendo don 
Ferdinando Saresani 
(1811-1875) dal titolo 
(...) Cenni Storici dell’an-
tico e insigne Borgo di 

Melegnano (…), che allo 
stato dell’arte è una li-
bera interpretazione del 
primo testo originale del 
Coldani compilato nel 
precedente secolo.  
Ora tra il documento 
espresso dal Coldani nel 
1749 e quello del Sare-
sani del 1851 c’è il testo 
inframezzo del nostro 
maestro Giuseppe An-
tonio Bonati, che copia 
tout court il manoscritto 
de La Relazione e sarà a 
sua volta - come detto - 
parafrasato dal sacer-
dote don Ferdinando 
Saresani nei Cenni Sto-
rici. Le peripezie del 
manoscritto copiato dal 
Bonati non hanno ter-
mine. Difatti il testo del 
maestro Bonati sarà a 
sua volta copiato in altri 

La storia del maestro Giuseppe Bonati

tre scartafacci trascritti 
rispettivamente dal 
maestro Ernesto Clerici, 
da Alessandro Primo 
Maggi e infine dal mae-
stro Galvagni nel maggio 
dell’anno 1872.  
Il nostro esimio maestro 
Bonati fu l’unico a co-
piare il manoscritto 
dall’originale (compi-
lato presumibilmente 
tra il 1830 e il 1840), 
mentre gli altri tre copia-
rono il manoscritto dalla 
sua copia.  
L’originale de La Rela-
zione fu ceduta dal sin-
daco di Melegnano 
Baldassarre Dezza 
(1803-1880) all’editore 
Vallardi dopo l’unità e 
inserito nel dizionario 
corografico d’Italia, 
come si evince dal ri-
chiamo posto nella di-

dascalia a margine del 
libro. Giuseppe Antonio 
Bonati cessò la sua vita 
terrena a Melegnano 
nell’anno 1868: alle ese-
quie partecipò tutta la 
cittadinanza melegna-
nese composta dalle 
rappresentanze civili e 
religiose del tempo, 
compreso il corpo inse-
gnanti con a capo il 
maestro Alfonso Pirani, 
che durante il commiato 
lesse agli astanti un 
componimento raccolto 
poi dai suoi stessi alunni 
delle scuole in un testo.   
 
Fonti e consultazioni: 
In morte del venerando 
maestro elementare Bo-
nati Giuseppe Antonio; 
copia in archivio storico 
Vitantonio Palmisano. 
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Nuovo esilarante racconto per i ragazzi degli anni Settanta alle prese con incredibili avventure

Luciana Scaglione 
Tratto da  
Vitamine Vaganti  
 
 

Quando da ragaz-
zina d’estate mi 
trasferivo dalla 

zia, condividevo ogni av-
ventura con i miei cu-
gini. Ero sempre pronta 
ad assecondare anche le 
loro marachelle. Mia cu-
gina, la Grande, aveva 
comprato con il suo 

primo stipendio una Fiat 
Cinquecento azzurra 
usata. Non era stato un 
grosso affare (penso lo 
sia stato solo per chi 
gliel’aveva venduta): la 
ricordo spesso dal mec-
canico.  
Tra le tante cose, non so 
perché, a quell’auto si 
sgonfiavano sempre le 
ruote. Erano troppo vec-
chie? Ormai chi può 

La Cinquecento, le sei cugine e…
dirlo? A quel punto ac-
costavamo al ciglio 
della strada: una apriva 
il cofano e una estraeva 
la ruota di scorta. L’altra 
montava il cric: una svi-
tava i bulloni badando a 
non perderne qual-
cuno.  
L’altra inseriva la ruota: 
la Grande riavvitava i 
bulloni e infine si ripar-
tiva. L’ultima volta il pit-
stop era durato 8 minuti 
e 13 secondi. C’erano 
ancora margini per mi-
gliorare il record, ma 
non abbiamo potuto te-
starli. La Cinquecento 
ha ritenuto di implo-
dere per sfinimento. 
Quel 1969 decidemmo 
di andare al mare. Otto 
chilometri ci separa-
vano dalla spiaggia.  
Sulla Cinquecento era-
vamo in sei: quattro 
dietro e due davanti. 
Faceva già caldo e 
aprimmo la capote per 
avere più aria, ma a 
metà strada ci ragge-
lammo. In lontananza 
scorgemmo una gaz-
zella dei carabinieri 

Nell’immagine 
la Cinquecento 
“incriminata” 

ferma ad un lato della 
provinciale. “Noooo! 
Questa non ci voleva. E 
adesso? Ci daranno la 
multa?”, chiesi preoccu-
pata a mia cugina.  
“No”, rispose fiduciosa. 
La Grande ebbe infatti 
una idea cervellotica: 
“Tu e la Piccola scen-
dete, aspettatemi qua e 
non vi muovete finché 
non torno”. Noi scen-
demmo e lei ripartì. La 
Piccola era leggermente 
preoccupata: “Non è 
che ci dimentica qua?”. 
“Ma scherzi, siamo 
mica mosche”, la tran-
quillizzai anche se un 
po’ preoccupata lo ero 
anch’io.  
 
Profumo di mare 
Vedemmo le ragazze su-
perare la postazione dei 
carabinieri e girare la 
curva: le perdemmo di 
vista. Trascorsero i cin-
que minuti più lunghi e 
silenziosi della nostra 
vita. Nella calda matti-
nata estiva sentivamo 
solo cantare le cicale e il 
profumo della campa-

gna orfana del grano già 
mietuto. Sentimmo il 
rumore di un motore in 
lontananza. Finalmente 
dalla curva riapparve la 
Cinquecento: io e la Pic-
cola riprendemmo a re-
spirare.  
Quando l’auto si fermò 
davanti a noi, vedemmo 
solo la Grande con un 
cappellone giallo in 
testa. Ci fece risalire ve-
locemente in macchina 
e ripartì con piglio disin-
volto, oltrepassando in-

disturbata la postazione 
dell’Arma. Raccattò le 
altre cugine e, ricompo-
sto il gruppo, proseguì 
alla volta del mare…
Profumo di mareeee!!!  
Quando chiesi alla 
Grande spiegazioni sul 
cappellone giallo, ri-
spose con serafica inge-
nuità: “Così i carabinieri 
non mi hanno ricono-
sciuta”. Credo che quei 
carabinieri, nei secoli 
fedeli alla loro missione, 
raccontino ai nipoti, ri-

Serafica 
ingenuità

L’ORTOPEDIA LA SANITARIA 
è nata negli anni ‘70 dall’impegno dei titolari 

fondatori, la famiglia Curti-Pirola e si trova in 

Via Dezza 38 a Melegnano,

telefono 02-9835465.

Vende articoli ortopedici e sanitari professionali, 

tutori, ausili per deambulare, ausili per il bagno, 

sedie a rotelle, intimo donna, poltrone a motore, 

calze a compressione graduata, articoli post operatori,

scooter per disabili, calzature ortopediche alla moda, 

plantari su misura, costumi comodi, protesi mammarie, 

letti per degenti e molto altro.

Un team di esperti saprà affiancarvi ed assistervi in 

ogni situazione, consigliandovi la giusta soluzione 

ortopedico-sanitaria per prevenire problemi fisici, per 

curare la vostra salute, per migliorare lo stile di vita 

quotidiano personale e di persone a voi care. 

*Alcuni articoli possono essere noleggiati.

Sanitaria
Ortopedia

La
Melegnano dal 1976

CONVENZIONE ASL-INAIL

Via Dezza 38 - Melegnano (MI) - Tel. 02 9835465
lasanitariamelegnano@gmail.com - www.lasanitariamelegnano.it

Comunale di
MELEGNANO
Dott. GIANBATTISTA MARONI

Via Rickenbach 3
Telefono 02.9834197
info@avismelegnano.it
www.avismelegnano.it

SCOPRI LA
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dendo però sotto i baffi, 
la storia di quelle sei in-
coscienti ragazzine in 
giro su un catorcio di 
Cinquecento azzurra. 
Tutto questo indican-
doci come brutte per-
sone, il cui pessimo 
comportamento poteva 
causare conseguenze 
deleterie.  
Per noi cugine, ex irre-
sponsabili adolescenti, 
il reato è oramai pre-
scritto? Possiamo stare 
tranquille? 
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Alla prova di aprile del trofeo del piccolo Samurai, nella 
categoria Ragazzi Lorenzo Vailati si è classificato 2º con 3 
incontri vinti su 4. Francesca Calderon è arrivata 2º con 2 
incontri vinti su 3, mentre Yaseen Aly si è classificato al 1º 
posto con 2 incontro vinti su 2. Da segnalare poi il 3º po-
sto di Moreno Lovera con 1 incontro vinto su 2 e l’11º po-
sto di Rayan Duo, che disputa per la prima volta la gara 
con il fratello Alex Duo, anch’egli 11º della categoria Fan-
ciulli.  
 
Quanti successi 
Nella categoria Pulcini Abanoub Zakhary si è infine clas-
sificato al 2º posto con 3 incontri vinti su 4. Località fa-
mosa per aver vinto tre medaglie alle ultime Olimpiadi di 
Parigi in tre discipline diverse, a Roncadelle nel Bresciano 
Alice Giannuzzi ha partecipato alla qualifica della Coppa 
Italia A2. Alla fine è arrivata seconda dopo 5 anni lontana 
dalle competizioni, facendoci così rivivere le grandi emo-
zioni del passato. Buoni presupposti per una società pic-
cola come la nostra. Forza ragazzi, siamo tutti con voi!!!

Week-end 
di grandi  
emozioni 

Il judo Ken Otani

Stefano Surdo

Venerdì 16 maggio la presentazione del libro alla palazzina Trombini

Florindi e Mister Nessuno

Nell’immagine 
Roberto Florindi 
con la copertina 

del volume 

Massimiliano Curti 

 
 

Lo sport ha radici 
ben solide che 
vanno a ramificar-

si nel passato più o me-
no recente. Le imprese 
degli atleti di Melegna-
no e delle società locali 
sono incastonate come 
perle nella storia spor-

tati da svariati punti di 
vista. Tra un allena-
mento e una lezione, 
Roberto ha trovato il 
tempo di scrivere un li-
bro e condurre un pro-
gramma su Radio 
Usom.   
 
Persona speciale 
Allenatore, coach o for-

se sarebbe meglio dire 
istruttore, Florindi ha 
scritto il suo primo libro 
dal titolo “Mister Nes-
suno”, che incornicia 
l'umiltà e la pacatezza 
di una persona speciale. 
Venerdì 16 maggio alla 
palazzina Trombini 
l'appuntamento con la 
presentazione del libro 

è di quelli da non per-
dere. 
Moderata dalla giorna-
lista Eleonora Marino, 
ci sarà la possibilità di 
ascoltare dalla voce di 
Florindi le tematiche 
del libro e avere una co-
pia autografata dello 
scrittore. Il ricavato del-
le vendite sarà intera-
mente devoluto al Team 
Luca Cremonesi: il 16 
maggio sarà solo l'inizio 
di una serie di tappe di 
presentazione che toc-
cheranno più città.  
L'intero ricavato delle 
vendite verrà devoluto 
ad associazioni e socie-
tà che si occupano di 
sport e di disabilità. La 
serata sarà accompa-
gnata musicalmente 
dal duo Trita Jazz for-
mato da Fabrizio e Ste-
fano Lana. 

La squadra  
di basket del 1984 
Con questo numero iniziamo una nuova rubrica 
sul nostro “Melegnanese”. Quella cioè delle im-
magini amarcord, che fotografano la vita della 
città da svariati punti di vista. Partiamo con lo 
scatto inviato dall’amico Fabio Ghigna, che im-
mortala la squadra giovanile della Pallacanestro 
Oratorio del Carmine dell’annata 1983-1984. In 
piedi da sinistra abbiamo l’allenatore Paolo Vi-
ghi con Carlo Camurani, Enrico Zaliani, Gianlu-
ca Di Cesare, Francesco Mormandi, Fabio Val-
carenghi e Fabio Marinoni.  
 
Inviateci le vostre foto 
Accasciati da sinistra ci sono Giuseppe Lusardi, 
Fabio Ghigna, Giampaolo Rossi, Paolo Carrà, 
Antonio Bucci, Mauro Codecasa e Stefano Tre-
visan. Inviateci altri scatti amarcord, che pubbli-
cheremo sul primo numero utile del nostro 
quindicinale. Potete fare tutto questo inviando 
una mail a redazione@ilmelegnanese.it.  
 
(Nella foto lo scatto dei lettori) 

La foto amarcord

Inserzione pubblicitaria



Progetto  
benefico 

Nell’immagine  
i protagonisti  

della gara

tiva e non della città. E’ 
il caso di uno sportivo 
vero come Roberto Flo-
rindi, che venerdì 16 
maggio alle 20.30 pre-
senterà il suo libro dal 
titolo "Mister Nessu-
no".  
Roberto Florindi è un 
personaggio molto co-
nosciuto ed attivo a 
Melegnano: cresciuto 
sportivamente nelle file 
biancorosse dell'Usom 
calcio, oggi insegna il 
nuoto con ottimi risul-
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